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PARTE 11FFICIALE.
lionlina nell'ordine Supremo della Ss. Annunziata - Leggi
e dooreti : BR. decreti nn. 206 e 207 rigettenti : Approva-
rione del Regolamento per l'applicazione, della Convenzion¢
fra iItalia ed altri Mati per la protezione della proprietà
industriale ; (Indennità da corrispondersi al personale di
ruolo dell'Amministrasione del catasto e dei servizi tecnici di
ßssnsa pei lavori che eseguiscono fuori di residenza - BR.
deareti dal n. CLXVIII al n. CLXXII (Parte supplemen-
tare) concernenti: Autorizzazione per la costituzione, ap-
provazione e modißcazione di &atuti di Casse di rispar-
mio ; Approvazione di statuto per la collazione di un po-
sto di studio ; Modißcazione di zone di servitù militare -
Ministero degli Affari Esteri: Elenco degli italianimorti
nel Distretto consolare di Trieste durante il mese di di-
cembre 1902 -Ministero dell'1nterno - Amministrazone del
Credito Comunale e Provinciale: Avvisi di convocazione -
Disposizioni fatte nel personale dipendente -- Ministero
d' Agricoltura, Industria e Commercio - Servizio della
Proprietà Industriale: Trasferimenti di Privativa Indu-
striale - Notißcazione - Ministero del Tesoro - Dire-
zione Generale del Debito .Pubblico: Rettißehe d' intesta-
zione- Avvisi per smarrimento di ricevuta - Direzione
Generale del Tesoro: Prezzo del cambio pei certißcati di
pagamento dei dasi doganali d' importazione - Di-
visione Industria e Commercio: Media dei corsi del Con-
solidato a contanti nelle varie Borse del Regno.
corsi.

PARTE NON DIITICIALE
Senato del Regno e Camera dei Deputati : ßedute del 6

gengno - Diario estero - Il Congresso Nasionale degliindustriali o commercianti - Notizio varie - Tele-
9tynewei delf Agenzia Stefani - Bollettino meteorico A
Assársioni.

PARTE UFFICIALE
S. I. 11 Re, nel giorno 6 del corrente mese, si à

compiaciuto di nominare cavaliere dell'Ordine Suprer.ao
della SS. Annunziata S. E. l'on. Carlo Mezzacapo, gg.
Mente generale a riposo, senatore del Regno.

LEGGI E ¯DECE20TI
E Nuntero 200 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volonth della Názione
RB D'ITALIA

Vista la legge 12 dicembre 1901, n. 523. che approva
gli atti addizionali firmati a Bruxelles il 14 dicembre

1900 dall'Italia e da vari Stati per la tutela della pro-

prieth industriale ;

Vista la legge 16 aprile 1903, n. 137, che approva

la Convenzione fra l'Italia e la Germania del 4 giugno
1902 per modificare quella del. 18 gennaio 1892 sulla

protezione della proprieth industriale:
Sentito il parere del ConsigLe di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Mînistro

' d'Agricoltura,
Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

È approvato l'annesso Regolamento, visto d'ordine

Nostro, dal Ministro di Agricoltura, Iridustria e Com-

mercio, per l'applicazione delle disposizioni relative ai

diritti di priorità stabilite dalle Convenzioni stipulate
fra l'Italia ed altri Stäti per la protezione della pro-

prietà industriale.
È abrogato il precedente Regolamento appiovato con

R. decreto 16 gennaio 1898, n. 37.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

ZANARDELLI.
G. BACCELLI.

Visto, Il Ugaggastgilli: Cocco-ORTU.
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REGOLAMENTO per l'applicazione delle disposizioni re-
lative ai diritti di priorità stabiliti dalle conven-

zioni stipulate fra l'Italia ed altri Stati,,,per la pro-
tezione della proprieth industriale

Art. 1.

Chiunque, all'atto di depositare in Italia una ðomanda di pri-
Vativa industriale (brevetto d'invenzione) o di privativa per mo-
dello o disegno di fabbrica o di trasorizione di marchio di fab-
brica o di commercio, si trovi helle condizioni stabilite dalla con-
ventione 112 Päfigi"20 iñaião 1883, modificata dalÌ'atto addizionale
di Bruxeljes 4 dioambre 1900, per far valore i diritti di prioritå
derivantL da un eguale pposito fatto precedentemente e per la
pruna vo ta la uno Stato dell'Unione, può con la domanda stessa
o con istanpa separata fare richiesta che nell'attestato italiano da
rilasciato sia fatta menzione della riserva di tali diritti.

Art. 2.'
Per ottenere quanto sopra, la domanda di privativa o di trascri-

zione di Initohio, ä riorma dell'articolo 4 della convenzione inter-
nazionale di Parigi, di cui al precedento articolo, e dell'articolo 3
della convenzione Italo-germanica del 4 giugno 1902, deve essere

prenntatã Ta IMia:
a) entro 4 mesi dalla data del primo deposito fatto nell'al-

tro Sgto, se trattasi di disegni o modelli industriali, di modelli di
uso (Gebrauchiiu¾r) o azimarchi di fabbrica o di commercio;

b) entro 12 mesi dalla þtä el primo deposito fatto nol-
Taltro Stato, so trattasi di brevetto d'invenzione.
I periodi di 4 e di 12 mesi si calcolano a partire dal giorno

successivo gl primo deposito.
Art. 3.

Il richiedente dovrà allegare alla sua domanda, oltre agli altri
documenti prescritti dalle vigenti leggi italiane, un certificato in
forma legale dell'ufncio del fiävetti dello Stato in cui venne ese-

guito il irimo heposito dal quale risialtino:
a) il nome, oognome e la residenza di ohi ha esepito il

primo deposito;
) la data precisa (giorno, mese ed orÑ del primo de-

posito ;
c) il titolo del trovato, se trattafÃ i invenzioni, o in altri

casi una descrizione sortudaria deÏÊoggetto del deposito, e per i
marchi, anche l'indicaziorie dÀ prodotti a cui sono destinati;

d) l'indicazione s.a il deposito sia stato definitivamente ac-

cattajo oppure no ed SY,entualinente il numero del brevetto rila-
sóiato.
Il ceridicato potrà essere sostituito da pubblicazioni ufficiali del

ri4pettivo Stato contenenti le indicazioni richieste.
Se il richiedente non è la stessa persona che ha eseguito il

primo deposito, egli dovrà pure provare di avere avuto facoltà di
chiedere in proprio nome in Italia la privativa o la trascrizione
del marchio.

Art. 3 bis (transitorio).
Per i bietetti richiesti in Germania prima dell'accessione ef-

fettifs di quello Stato alla convenzione di Parigi 20 marzo 1883 e

deÏ quali si faccia il deposito in Italia dopo trascorsi 12 mesi dalla
domanda fatta in Germania, avvalendosi delle disposizioni dell'arti-
colo 5 (transitorio) della convenzione italo-germanica del 4 giugno
1902, dovrà farsi risultare dal certiAcato la data in cui fu comu-
tileäta al richiedente la decisione fitorevole del Patentamt.

Att. 4.
11 Direttore dell'amoio della proprietå industriale, accertato l'a-

dempimento delle formalità prescri,tte nei precedenti articoli, inse-
rirå nell'attestato la diãhiarizione seguente:

11 richiedente ha inoltre aidiárato che, a norma dell'articolo 4
della convenzione di Parigi Ì88Š, modincata dall'atto addizionale

di Bruxell'eBA aioembre 1901 intende far valore i suoi diritti di

priorita daÏ giorno . . . . . . . . data del primo deposito di un'e-

guale domanda presentata in (Stato) e gia (oppure non ancora)
definitivamente accettata (brevetto (ßtato) n. . . . ).

Visto, d'ordine di Sua Maesu I Re:

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
G. BACCEILI.

13 Numero 207 della Raccolta sjfleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

Al personale di ruolo dell'Amministrazione del cata-

sto e dei servizi tecnici di finanza, per i lavori che eso-

guisce fuori dell'ordinaria residenza, viene corrisposta
l'indennith giornaliera nella misura stabilita dal R. de-
creto 14 settembre 1862, n. 840.
Per lavori di speciale importanza, che il personale

suddetto eseguisce fuori del proprio ufficio, nel territo-
rio del Comune di ordinaria residenza, il Ministero po-
trà concedere un'indennità di soggiorno non superiore
alla metà di quella stabilita dal ilecreto sopracitato.
È abrogata ogni disposizizione, contraria al presente

decreto che avrà effetto col 1° giugno 1903.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeigle delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chi Sue

spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1903.

VITTORIO EMANIJELE.
CARCANO.

Visto, Il Guardasigilli : Coooo-Onru.

La Raccolta Ufßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a cadauno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio :

N. CLXVIII (Dato a Roma, il 22 marzo 1903), col quale
si autorizza la costituzione della Cassa di risparmio
di Capranica di Sutri.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica :

N. CLXIX (Dato a Roma, il 22 marzo 1903), col quale
si approva 10 statuto per la collazione del posto di
studio Miranceli nel Comune di Volterra.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio;
N. CLXX (Dato a Roma, il 21 maggio 1903), col quale

si modifica lo statuto della Cassa di risparmio di Pa--
lombara Sabina.

N. CLXXI (Dato a Roma, il 21 maggio 1903), col quale
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-si modifica 10 statuto della 0assa di risparmio di Lwo
Piceno.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
N. CLXXII (Dato a Roma, il 21 maggio 1903), col quale

si modificano lo zone di servitù militare della cinta

magistrale della piana di Verona.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA INFRIESTE
ELENCO nominativo degl' Italiani morti nel Di-

stretto consolare di Trieste durante it mese di

dicembre 1902.

Depauli Arrigo di Olivo e di Giovanna, nato a Trieste, domici-

liato a San Vito (Udine), cattolico, d'anni 1, morto il 1° di-

cembre di bronchite.
Noria Umberto di Agostino e di Angela, nato a Zara, dominiliato

a Maniago, celibe, cattolico, scolaro, d'anni 9, morto il 1° id.
di meningite.

Amadei Adele fu Giovanni e fu 9, nata a Verona, domiciliata a

Mantova, coniugata, cattolica, mediatrico, d'anni 40, morta il
2 id. di febbre puerporale. -

Monti Giuseppe fu Domenico e fu Agnese, nato a Trieste, domici

liato a Lugano, coniugato, cattolipo, capo mastro muratore

d'anni 74, morto il 3 dicembro di marpsmo senile.
Bertanchi Ferdinando di Italo.e di Anna, nato a Trieste, domici-

liato a Ravenna, cattolico, di mesi 5,.morto il 3 id. di e-

.
clamsia.

Pidutti Antonio fu Domenico e fu Elisabetta, nato a Selvuzzi, do-
miciliato a Latisana, vodovo, cattolico, liquorista, d' anni 82,
morto il 4 id. di marasmo.

Ballarin Giovanni fu ? e fu ?, nato e domiciliato a Chioggia, con-
jugato, cattolico, stivatore, d'anni 82, morto il 5 id. di mara-

, smo senile.
Grandi Jolanda di Alfredo e di Giulia, nata a Trieste,domiciliata

a Genova, cattolica, d'anni 1, morta il 5 id. di bronchite.

Dago.Ersilia di Michele e di Lucia, ngta e domiciliata a Padova

coniugata, cattolica, privata, d'anni 21. morta il 5 id. di feb-
bricemia puerperale.

Eloreani Giuseppe di Domenico e di Caterina, nato a San Daniele,
domiciliato ad Udine, celibe, cattolico, manuale, d'anni Ï5,
morto il 6 id. di tubercolosi polmonare.

Garattoni Narciso di Carlo e di Giovanna, nàto a Trieste, domiei-
liato a Gatoo (Forli), cattolico, di mesi 10, morto l'8 id, di

bronchite.
Caruso Anna fu Biagio e fu Agnese, nata a Gorizia, domiciliata

a Napoli, coniugata, cattolica, privata, d'anni 74, morta l'8 id.
di pneumonite.

Soola Giacomo fu Gaspero o fu Filomena, nato a Corfû, domioi-
liato a Firenze, coniugato, cattolico, pescatore. d'anni 71, morto
il 9 id. di carosi epatica.

Fioretti Bortolo di Alfredo e di Anita, nato a Trioste, domiciliato

a Parma, cattolico, di un giorno, morto il 10 id. per imma-

turita.
De Re Elena di Annibale o di Caterina, nata a'Pozzo di Giorgio,

domiciliata ad Udine, cattolica, d'un anno, rarta il 12 id. di

polmonite.
Luzzatto Umberto di Arturo o di Adele, nato a Trioste, domiciliato

a Casale Monferrato, celibe, cattolico, macellaio, d' anni 20,

.
morto il 12 id. di nefrite e vizio cardiaco.

Andreossi Luigia di Giacinto o fu Caterina, nata a Portogruaro,
domiciliata a Venezia, coniugata, cattolica, d' anni 52, morta

il 14 id. di caroinoma mammellare.

i'recioso Giuseppe fu Antonio e fu ?, nato e domiciliato a Palma-

i.ova, vedova, cattolico, sensale, d'anni 71, morto il 14 id, di

marasmo senile.

C-rlotti Benito di Giovanni e di Palmira, nato a Trieste, domici-

liato a Venezia, cattolico, di mesi 4, morto il 14 id. di c-

clamsia.

De Favri Ferdinando di Giovanni e di Angela, nato a Trieste, do-

miciliato a Massola (Treviso) cattolico, di mesi 3, morto il 14
id. di gastro enterite.

Idone Giuseppina di Candido e fu Nicolina, nata a Trieste, domi-
ciliata a Seilla (Reggio Calabria), nubile, cattolica, privata,
d'anni 44, -morta il 15 id, di enterite.

Spangliar Erminiá illegittima di i o di Antonia, nata a Triosto,
domicihata ad Udine, cattolica, di mesi 9, morta il 16 id. di

jmmaturità.
Grava Gíordaco di Carlo o di Maria, nato a Trieste, domiciliato 4

Treviso, cattojpo, d'anni 1, morto il 16 id. por debolezza VI-

tale.
Claut Margherita di Pasquais e di Anna, nata a Trieste, domi-

ciliata ad Udine, nubile, cattoli a, privata, d'anni 18, morte il

16 id. di tubercolosi polmonare.
Alzetta Maria fu Agostino é fu Cecilia, nata a Grizo, domiciliatä

Montereale, vedova, cattolica, privata, d'anni 78, morta il 16

id., di ateromasia,
Ladas Maria fu Giovanist p fu Domenica, nata a Lussingrando,

domiciliata al Pireo (Greola), yedova, cottoliza, privata, d'anni

40, morta il 16 id. di carcinoma dell'utero.

Samarelli Anna fu Antoni e fu Caterina, nata a Gorizia, domici-

lata a Bari, vedova, cattolica, privata, d'anni 74, morta il 17
id. di nefrite.

Passetta Ines di Luigi e di Rosa, nata a Trieste, domiciliata a

Venezia, cattolic.x, d'anni 1, morta il 17 id. di tubercolosi pol-
monare.

Paseutti Rosina fu Giovanni e fu Caterina, nata a Trieste, domi-

ciliata a San Giorgio della Richintelda (Udine), nubile, cutt0-

lica, privata, d'anni 46, morta di meningite tob.

Springals Antonio fu Giovanni e fu Maria, nato a San Vito del

Tagliamento, donticiliato ad Udine, celibo, cattolico, d'aimi 5,

morto il 18 id.
Apina Rosaria di Angelo e di Agata, nata e domiciliata a Fin-

minefreddo, cattolico, d'anni 1, morto il 21 id. di bronchito.
Schifa Vittoria di Pietro e di Caterina, nata a Girears, domici-

liata ad Udíne, id., morta 11 23 id. di morbillo.

Coecoli Ulisso fu Filippo e fu Teresa, nato e domiciliata a Sar-

pino, coniugato. cattolico, commerciante, d'anni 74, morto il22
id, di vizio cardiaco.

Marina Regina fu Samuele e fu Susanna, nata e domiciliata a Ve-

nezia, vedova, cattolica, privata, morta il 23 id. di emorragia
cerebralo.

Piceinelli Giuseppe fu Giacomo e.di Teresa, nato a Cisona, domi-

ciliato a Forli, celibe, cattolico, bracciante, d'anni 25, morto

il 23 id. di frattura di vertebra.

Cataruzza Osvaldo fu Antonio e fu Angela, nato a Sedracco, do-

miciliato ad Udine, coniugato, cattolico, infermiere, d'anni

41, morto il 23 id. per tubercolosi polmonare.
De Stefano Maria fu Giov. Battista e di Domenica, nata e domi-

ciliata a Vito d'Asio, cattolica, lavandaia, d'anni 50, morta

il 23 id.
Cattaruzza Maria di Innocente e di Adelaide, nata a Sedrace), do-

miciliata a S. Quirino (Udine), nubile, cattolica, privata, di
anni 25, morta il 25 id. di tifo addominale.

Iogluzzi Giuseppo fu Luigi e fu Ludia, nato o domiciliato a Cre-

mona, coniugato, cattolico, sarto, d'anni 64, morto il 27 id.

di carcinoma dell'oncefalo.

Fabbro Cesare fu Angelo e fu Lucia, nato a S. Qairino, domiei-

liato ad Udine, coniugato, cattolico, bracciante, d'anni 55,

morto il 29 id. di pneumonito croup.
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hfaronazi Giuseppe fu Francesco o fu Maria, nato o domicillato a

Palma, coniugato, cattolico sarto, d'anni 72, morto iÏ ÉO id,
di 'neoplasma intestinale. '

.

Podrinelli Luigi fu Pietro o fit Caterina, nato a Cinto Caomag-
· gio, domiciliato a Venozia, celibe, cattohoo, girovago, d'anni

49, morto il 29 id. pnoumonito destra.
Degami Eleonora illegittima di Anna, nata e domiciliata a Trie-

ste, oattolica, di giorni 9, morta il 19 id. di moningito.
Rosa Antonio di Antonio e fu Torosa, nato a Trieste, domiciliato

a Maningo, coniugato, cattolico, bracciante, d'anni 42, morto
il 20 id, di anourisma dell'aorta.

,Tommariva Vittoria Ilaria, nata o domiciliata a Belluno, coniu-
¡pta. cattolica, privata, d'anni 20, morta il 20 id. di E-
clamsia.

Panio Giovanna illegittima di Giovanna, nata a Trieste, domici-
Tiata a S. Giustino, cattolica, d'anni 1, morta il 21 id, di
bronchite.

Trontin Natale fu Giuseppo o fri Maria, nato o domiciliato a Vi-
conza, coniugato, cattolico, sarto, d'anni 43, morto il 21 id.
di plouropneumonite.

Macchioro Mario fu Prospero a fu Rachele, nato a Spalato, domi-
ciliato ad Udine, oelibo, israelita, possidento, d'anni 64, morto
il 22 id. di proo. ateromatoso.

Fiaretto Maria fu Paolo e di Maria, nata a Nassenfass, domiei-
lista i S. Foca, coningata, cattolica, privata, d'anni 39, morta
il 23 id. di tubercolosi.

Canova Orosto di Alfredo o di Ginsoppina, nato a Trieste, domi-
ciliato a Venezia, cattolico. d'anni 3, morto il 23 id di me-
nondite tu ercolaro.

Gasparini Maria fu Stefano o fu Caterina, nata a Gorizia, dami-
tiliata ad Udino, vedova, cattolica, giornaliera, d'anni 65, morta
il 24 id. per infLienza pneumonitica.

Pim Giovanni di Primo o di Maria, nato a Trieste, domiciliato a

bianiano, cattolico, di mesi 8, morto il 25 id. di polmonite e

croup.
Rosan Francorco fu Angelo o fu Ventura, nato e domiciliato a

Venezia, o>niugato, cattolico, carpentiere, d'anni 57, morto il
26 id. di ateromasia.

Puccio Antonietta di Pietro di Francesca, nato a Trieste, domici-
liata a Genova, cattolica, d'anni 1, morta il 28 id. per idro-
cefalia.

Bertino Elisa fu Stefino e fu Maria, nata ad Ivrea, domiciliata a

Torino, nubile, cattolica, cuoca, d'anni 56, morta il 28 id. di
nefrito cronica.

Zanussi Maria di Giuseppe e di Maddalena, nata a Genova, domi-
ciliata a Pasiano, nubile, cattolica, privata, d'anni 16, morta
il 28 id. di tubercolosi,

Bidussi Anna fu Antonio e fu Maria, nata a Latisana, domieiliata
ad Udiac, vedova, cattolica, privata, d'anni 90, morta il 29
id. di marasmo senile.

Plozza Bianca, illegittima di Maria, nata a Trieste, domiciliata a

Surio di Sotto, cattolica, morta il 30 id. di portosso.

MINISTERO DELL' INTERNO

OmlllÍSSiOllO ÌÌ98Ì9 þ8Ì CrilÌÍÍO COMERÌO O PTOYÍRCiBÌO
Riscatto dei debiti del Comune di Baselice

in provincia di Benevento

AVVISO DI CONVOCAZIONE
Ai termini ed agli effetti degli articoli 3 della loggo 17 mag-

gio 1900, n. 173, e 24 del regolamonto, 24 dicembre 1900, n. 501,
por l'applicazione della suddetta leggo, ed in virtù dello facoltà
delegategli dalla R. Commissione pel credito comunale c provin-

ciale, nolla seduta del 30 maggio u. s., il sottoscritto convoca is

rappresentanti della Cassa di risparmio di Tormo o del Comune
di Barletta, ed il signor Moscatelli Nicola del fu marchese Anto-
nio di Baselico, creditori tutti del Comune di Baselice, in provin-
cia di Benevento, alla seduta che avrå luogo il 27 giugno cor-
rento presso la. IL Prefettura di Napoli alle ore 9.
In questa adunanza il delegato della Commissione Reale offrirà

ai creditori suddetti il 55 per cento per capitale ed interessi ma-
turati o maturandi al 31 ottobre p. v., a completo-saldo del Ioro ave-
re; e la transazione sarå valida, salva l'approvazione dei Ministeri
dell'Interno e del Tesoro, qualora sia consentita da tanti creditori
che rappreentino almeno tre quarti del complessivo ammontare
delle passivita.
Nel caso che la seduta andasse deserta, ne sark tenuta altra in

giorno da destinarsi e secondo l'avviso che verrà appositamonto
pubblicato.
In questa seconda adunanza bastera, a rendere obbligatoria per

tutti la transazione, il consenso della maggioranza dei crediti

rappresentati.
Il rappresentanto della Cassa di risparmio di Torino sarå mu-

nito di regolare atto di procura, nel quale verra specificato l'am-
montare del credito dellTstituto por capitale ed intéressi calcolati

quest'ultimi a tutto il mese di ottobre p. v., il rappresentanto del
Comune di Barletta, che sarà pure munito di regolare procura,
dovra comprovare il possesso delle obbligazioni emesse dal Co-

mune di Baselice nel 1887, ed acquistate a mezzo della ditta Fa-

nelli Onofrio di Napoli, dal Comune di Barletta, in base alla de-

liberazione della Giunta municipalo del 26 aprile 1887, omediante

l'esibizione materiale dei titoli, e dei tagliandi relativi maturati o
maturandi, o con certificato di deposito dei titoli modosimi presso
una delle sedi, succursali od agenzio della Banca d'Italia, o presso
altri istituti pubblici di credito legalmente riconosciuti, aventi sede
in Italia; ed il sig. Moscatelli sunnominato, qualora non inter-

venga personalmente, potrà farsi rappresentare da apposito dele-

gato, munito di regolare atto di procura, da cui sarà fatto con-

stare l'ammontare del credito per capitalo ed interessi calcolati a
tutto il 31 ottobre p. v.
Lo operazioni di riscatto avranno principio col 1° novembre p.

v. Decorsi tre mesi da questa epoca o dalla presentazione dei ti-
toli comprovanti i singoli crediti, senza che i pagamenti abbiamo
avuto luogo, allo somme offerte a transazione verra aggiunto, a
carico dell'ente debitore, Pinteresse nella ragione del 4 010 all'anno.
Si fa poi presente che, durante l'adunanza non sara ammessa

alcuna discassione, essendosi già disposto che almeno due giorni
prima della convocazione, apposito funzionario si trovi nella sud-

dettagprefettura a disposizione di quei creditori cho desiderassero
avere schiarimenti ed informazioni.

Roma. 4 giugno 1903.

Il Presidente
A. DE CUPIS.

Riscatto dei debiti del Comune di Potenza

Avviso di convocazione.

Ai termini ed agli effetti degli articoli 3 della legge 17 mag-
gio 1900, n. 173, e 24 del Regolamento in data 24 dicembre 1900,
n. 501, per l'applicazione della detta legge, ed in virtû delle fa-
coltà delegategli dalla R. Commissione pel credito comunalo e pro-
vinciale, nella seduta del 30 maggio u. s., il sottoscritto convoca

i rappresentanti della Cassa di risparmio di Torino, della Società
italiana per le condotte d'acqua, della provincia di Potenza, i cre-
ditori per annualità istrumentarie, i possessori di obbligazioni del
prestito 1872, e dello relative cedole scadute, la signora Corteso-
Veggiani Elisa, il sig. Cutinelli Michele, i signori credi del fu
ing. Grippo Eugenio, creditori tutti del Comune di Potenza, alla
seduta che avrà luogo il 25 giugno corrente, presso la R. Profet-
tura di Napoli, alle ore nove.
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In questa adunanza il dolegato della R. Commissione offrira ai
croditori suddetti il 40 per cento per capitale ed interessi matu-
rafi o maturandi al 31 ottobre p. v., a completo saldo del loro

avero ; e la transaziono sarà valida, salva l'approvazione dei Mi-
nisteri dell'interno e del tesoro, qualora sia consentita da tanti.

croditori che rappresentino almeno tre quarti del complossivo am-
montaro delle passività.
Nel caso che la seduta andasse deserta, ne sarà tenuta altrain

giorno da destinarsi e secondo l'avviso che verrà appositamente
pubblicato.
In questa seconda adunanza basterà, a rendere obbligatoria per

tutti la transazione, il consenso della maggioranza dei crediti rap-
presentati.
I rappresentanti della Cassa di risparmio di Torino, della So-

cioth italiana per condotte d'acqua, della provincia di Potenza sa-
ranno muniti di regolare atto di procura, nel quale verrà speci-
ficato l'ammontare del credito per capitale ed interessi calcolati

quest'ultimi a tutto il 31 ottobre p. v.; i portatori delle obbliga-
zioni dovranno comprovare il possesso delle obbligazioni stesse e

dello cedole scadute ed in corso di maturazione, o mediante l'esi-

bizione materiale dei titoli, o con certificati del loro deposito
presso una della sedi, succursali od agenzie della Banca d'Italia o

presso altri Istituti pubblici di credito, legalmente riconosciuti, aventi
sode .in Italia; e gli altri creditori sunnominati, che pure sono to-
nuti a presentare il titolo su cui poggia il loro credito, qualora
non intorvengano personalmente, potranno farsi rappresetare da

apposito delegato, munito di regolaro procura, da cui sark fatto

constare l'ammontare del credito per capitalo od interessi al 31

ottobre p. v.
Si avverte che il cortificato comprovanto il deposito dello obbli-

gazioni o delle cedolo sark redatto in doppio esemplare, di cui
Puno in carta da bollo da cent. 60 o l'altro in earta somplico per
uso amministrativo, da essere allegato agli atti -della Commis-

sióno Roale, o dovra indicare per ciascun titolo; il numero, la

serie, l'anno od il semestro al quale si riferiscono.

Le operazioni di riscatto avranno priueipio col 10 novembre p.v.

Docorsi tre mesi da questa epoca o dalla presentazione dei titoli

comprovanti i singoli crediti, senza cho i pagamenti abbiano a-

Tuto luogo, alle somme offerto a transazione vorrå aggiunto, a
carico dell'ente debitore, l'intesesse nella ragione del 4 per conto

all'anno.
Si fa poi presento che, duranto l'adunanza non sarà ammessa

alcuna discussione, essendosi già disposto cho almono tre giorni
prima dolla convocazione, apposito funzionario si trovi nella sud-

detta Prefettura a disposizione di quei creditori che desiderassero

avero schiarimenti ed informazioni.

Roma, 4 giugno 1903.
Il presidente
A. DE CUPIS.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Amminintrazione della Pubblica Siouressa.

Con R. decreto del 27 aprile 1903:

Mantegna dott. Luigi, vice commissario di 2a classe, por merito,

promosso alla 16 classe (L. 3000).
Con.RR. decreti del 1° maggio 1903:

Mocerino dott. Domenico, per anzianita - Itaucci dott. Francesco,

id. - Frugiuele dott. Raffaele, id. --- Sealise dott. Francesco,

per merito - De Peppe dott. Raffaele, id. - Chilardi dott.

Enrico, id , vice commissari di 3a classo promossi alla 2a

classe (L. 2500).
Con RR. decreti del 27 aprile 1903:

Rispoli Gosualdo, per anzianith - Bisoglio Pietro, per merito,
de-

legati di 2a classe promossi alla la classo
_

(L. 3000).

Con RR. decreti del 16 maggio 1903 :

Pirone Antonio, per anzianita - Sclafani Alfonso, id. - 131otta

Gennaro, id. - Spadaro Bonodotto, id. - Crisopulli Giovanni,
id. - Sessa Attilio, id. - Cavallaro Baldassarre, per merito
- Castiglione Camillo, id., delegati di a 3a classo promossi
alla 2a classe (L. 2500).

Con R. decreto del 5 aprile 1903 :

Siniscalchi cav. Giov. Battista, commissario di la classo, collocato

a riposo, a sua domanda, por avanzata oth.

MINISTEllO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Mervizio della 1>ro1>rietA ind triale

Trasferimento di Privativa Industriale N. 2691.

Por gli offetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobro

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-

strialo dal titolo: « Processo e apparecchio per la polverizzazione
dei combustibili liquidi » originariamente rilasciata al nome del

sig. Thuron Paolo Emilio ad Amburgo como da attostato dolli 9

marzo 1898, N. 46724 del Registro Generale, fu trasferita por in-

tero al sig. Schultz Robert ad Amburgo in forza di cessiono tota!o
fatta con atto privato sottoscritto dallo parti in Amburgo, addl 29
settembre 1902, debitamento registrato al1°Uffleio Demaniale di Fi-

renzo il giorno 18 ottobro 1902, al N. 3304, vol. 266, atti privati o

prosentato peI visto alla Prefottura di Firenzo addl 24 ottobre 1902,

ore 10.

Roma, 14 maggio 1903.

Il Direttore Capo della Divisione P
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2693.

Per gli effetti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 ottobro
1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-

striale dal titolo: « Machines à imprimer du typo employé pour

imprimer en couleur », originariamente rilasciata al nome della

Colour Printing Syndicate Limited, a Londra, como da attestato

delli 4 maggio 1901, Numero 57497 del Registro Generale, fu

trasferita per intero alla Multi Colour Printing Company
Limited , a Londra, in forza di cessione totale fatta con atto pri-
vato sottoscritto dalle parti a Londra addl 15 ottobre 1902, debi-
tamente registrato all'Uffleio Demanialo di Roma il giorno 6 no-

vombre 1902, al N. 5063, vol. 187, atti privati, e presentato pel
visto all'Ufficio della proprietà intellettuale addi 10 novombro

1902.
Roma, addi 19 maggio 1903.

Il Di ettore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHI.

Divieto d' esportazione.

Essendovi fondato sospetto della presenza dolla fillossora nei

Comuni di Pecetto di Valonza o di Bassignana, in provincia di

Alessandria, ò stato, con decreto del 3 giugno 1903, esteso ai detti
Comuni il divieto d'osportazione di taluno materie indicato allo

lettore a, b, c, del testo unico delle loggi antifillossoricho.
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MN TUO DEL TESORO

Inrezione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ¡a Abblicazione).
Si è dichiarato cho le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

cioè : N. 1,002.607 di L. 240, N. 1,006,989 di L. 80 e N. 1,009,869
di L. 50 d'iscrizione sui registri della Direzione.Generale:
if I° e H° intestate a Pavesi I uigia fu Massimo, moglie di

Pasini Vincenzo,
ed il Ill° a Pavese Luigia fu Missimo, moglio di Pasini Vin-

conzo. furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
tre the dovevano invece intestarsi a Pavese Maria Luigia fu Mas-

simo, moglie di Pasini Vincenzo, vera proprietaria della rendita
stora.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda ehiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avvÏso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di defte iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 giugno 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

N, 211 ordinale, 126 di protocollo e 1022 di .posizione, al signor
Gi·oco Stefano fu Mariano, pel deposito da liii fatto di numoro

quattro cartelle al portatore del Consolidato 5 010 della comples-
sita rendita di L. 140 con decorrenza dal 10 gennaio 1903.
Si diffida chiunque -possa avervi interesse che, ai termini del-

l'articolo 334 del vigente Regolamento sul Debito Pubblico, tra-
scorso un meso dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, qualora non siano stato notificate opposizione, il certificato
5 010 n. 1291654 di L. 140, proveniente dal tramutamento di dette
cartelle, verra consegnato a chi di ragione, senza obbligo di esibire
la ricevuta dichiarata smarrita, che restera di nessun valore.

Roma, il 16 maggio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione é fissato per oggi, 8
giugno 1903, in lire 100,07.

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dall' 8 al 14 giugno 1903 per da-
ziati,non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, ð
fissato a lire 100,05.

ItETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5 010,

cion: N. 812,204 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 45 al nome di Pontremoli Silvia di.Agostino, minore,
amministrata da suo padre, domiciliata in Spezia (Genova), fu così

intestata por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Aiaministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi a Pontremoli Anna di Agostino, minore, ammini-
strata da suo padre, domiciliata in Spezia (Genova), vera proprie-
taria della rondita stessa.

.A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubbico,
si didda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla pt;ma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà illa
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3 Abblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 2978 ordinale

l ion di protocollo e 15903 di posizione, rilasciata dall'Intendenza
di finanza di Napoli in data 17 marzo 1903, alla signora Riva

Giuseppina di Carlo, pel deposito da lei fatto di un certificato 5 010,
di annue L.500, con decorrenza dal 10 gennaio 1903, per lo scopo
indicato nella domanda.

Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento sul Debito Pub

blico, gi diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un

mese dalb data della prima pubblicazione del presente avviso

qualora nort intervengano opposizioni, si eseguirà la consegna della
cartella al portatore a chi di ragione, senza obbligo di esibizione
lla ricevuta che restera di nessun valore.

Roma, addi 10 maggio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Avviso pgg ßMARRIMENTO DI RICEYUTA (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato Íd Amarrimento della ricevuta rilasciata dall'In-

tendenza di Finanza dí Qatania in data 9 marzo 1903, sotto il

MINISTERO
DI AGR1COLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidat: negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e íl
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

6 giugno 1903:

Con godimento
in oorso

Senza cedola

Lire Lire

5 % lordo 104 10 */4 102,10 1/4
4 1/, % netto 103.07 */s 101,94 5|

Consolidati 4 % netto 103,85 */, 101,85 1/
3 */s % netto 100,06 '/s 98,31 1/
3 % lordo 72 17 70,97

PARTE NON UFFICIAIÆ
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO
RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 6 giugno 1903

Presidenza del presidente SARACCO.
La seduta è aperta (ore 16).
ARRIVABENE, segretario, legge il processo verbale della tor-

nata precedente, il quale viene approvato.



Comunicazione.
ÁRfdVABËNE, segro*ario. Dà lettura di una lettera del mini-
tro dell'iiiterno, che trasmette l'elenco del Consigli ooinungli di-
ciolti nel primo trimestre del corrente anno.

Congedo.
Si accorda un congedo di 15 giorni al senatore Borromeo, per

liiotivi di salute.
Annunzio d'interpellanza.

PRESIDENTE. Comunica che il senatore Trinchera desidera di
interpellare il ministro dell'interno « sopra i dolorosi fatti avve-

buti in Lecce e sui provvedimenti che il Governo intende adot-
fare per ridonare la calma e ristabilire l'ordine in queIla disgra-
ziata provincia ».
DI BROGLIO, ministro del tesoro. Ne dará comunicazione al mi-

iliátro dell'interno.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a
scrutinio segreto dei progetti di legge approvati per alzata e se-

Åtita o rinviati allo scrutinio segreto, nelle due tornate prece-
deriii.
TAVERNA, segretario, la l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Presentazione di un disegno di legge.
ZANARDELLI, presidente del Consiglio. Presenta il disegno di

$tato degli impiegati civili.
triinosso agli uffici).
Piisazione di giorno per svolgimento d'interpellanza.

PRESIDENTE. Ricorda al presidente del Çonsiglio l'interpel-
firi del senatore Filippo Mariotti circa la Villa Borghese, e lo
liivita a voler dichiarare se e quando intenda rispondervi.
ZANARDELLI, presidente del Consiglio. D'accordo col senatoro

1 Àriotti, si riserva di fissare il giorno in cui dovrà svolgèrsi detfÅ
interpellanza.
Discussione del disegno di legge: « Naio di previsione dolla

spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio ßnanziario
1903-904 » (N. 198).

ARRIVABElAE,_ segretario, dà lettura del progetto di legge.
PflESIDNTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PISA. La discussione sullo stato di previsione del Ministero del

(eéoro pel 1903-904 conduce quasi necessariamente a considerare
come si presenti l'ivvenire imminente della pubblica finanza e da

pure adito a qualche osservazione su alcuni dei servizi .contein-

plati nei vari capitoli di questo bilancio.
Comineerà da quest'ultima parte.
Nel decennio dal 10 luglio 1892 al 1° luglio, 1902 l'onore dèl

debito vitalizio da 74-75 milioni si a elevate Â 81-82 milioni, di
asi 7 milioni, con un aumento medio annuo di pressochè

700,000 lire.
È bensi vero che la situazione si mostra in oggÌgmeno peg-

giore, ma è pur sempre tale da destare serie prooecupazioni.
Nei sei mesi dal 1° luglio 1902 al 1° gennaio 1903, l'onere del

debito vitalizio ð cresciuto di 209,000 lire, le sole pensioni ordi-
grie essendo aumentate di oltre 316,000 lire.
In un anno, a questa stregua, l'aumento sarebbe di 418,000 lire

nel debito vitalizio e di 63ß,000 lire per le sole pensioni ordi-
narie.
Già de lungo tempo questa questione cosi grave lia richiamato

l'attenzione del Parlamento e basti ricordare la Commissione no-
minata Áël 1896 dal ministro Luzzatti e il disegno di legge del
del ministro Vacchelli del marzo 1899.
Biocome siamo entrati in un nuovo periodo di sosta e di silenzio,

crede di compiere un dovere interessando l'onorevole ministrò del

tesoro a, volere occuparsi nuovamente dell'argomento; gli studî
furono fatti e profondi e sarebbe ormai tempo di arrestare questo
vecchio tarlo del bilancio. .

Mentre il debito vitalizio costituisce uno dei punti neri del bi-

lancio, il debito pubblico laseia spiccare una nota assai confor-
tante.
Più di 261 1¡S milioni di rendita, dei vart tipi, sono nomina••

tiòi, contro 215 112 milioní ciroa al portatore : fatto che dh un'idea
assai lusinghiera del credito, goduto dallo Stato.
E spiacevole di constatare che al þrogressivo, evidente miglio-

ramento nelle condizioni degli Intituti di emissione, non corri-

sponda in eguale misura quello delle loro funzioni di sconto. II
loro portafoglio, che al 31 dicembre 1896 era di 292 milioni, al
31 dicembre 1902 ammontava a 385 milioni, con un aumento di
ofrca 93 milioni. che è inferiore all'aumento della circolazione per
conto del commercio, la quale si è accredeiuta nel sessennio da
circa 106 112 milioni.
E il motivo di queäto peggioramento nilla funžione commer-

ciale delle Banche cònsiste iri dib, eixe il saggio i·idotto per le
cambiali di pririto orditie 6 andato gridatààiente elevandodi, find
a raggiungere il saggio normale e perciò il portafoglio ð anmen-
tato per gli sconti a saggio norraale o diininuÍto per gli sconti a
saggio di favoro.
Ýeda l'onorevole miiliströ di porvi rimedio, considerando pure se

sia giunto il momento, se non di adottare la massima generale,
relativa allo scorito, che vige presso le maggiori Banche di emis-
sione alPestero, per lo inerio di avvicinarvisi.
Al rhiglioramento, per guanto riguarda la riserva m¯etallica,

verificatosi negli Istituti di emissione, contrasta il peggioramento
in tale rapporto per la cirbolazione dello Stato. Mentre il rapporto
percentuale alla oircolazione coinþlessiva delle riserve per gli Isti-
tuti di emissione, nel quadriennio 31 dicembre 1898 al 31 dicom-
bre 1902 & aumentato di 3,86, per la circolazione i Stato ð di-
sceso dal 43 O(0 al 33 Og0, cdri uri peg¼iorarriáfo di pin el 10 0¡O.
Ebbe già a dire in passito, che l'esistenza dei biglietti di Stato

dostituisce þer úÑ un peridolo por li círcolazione; ora, oltre al
pericolo, costituisce anche un danno, quando non è appoggiato da
riserva metallica stificente.
Anche su questo punto richama l'attenzione deÎl'onorevole mi-

liistro, che, se non crederà giunto im momento di risanare com-
pletamente tesoro e circolazione col ritiro di bigiietti di Stato,
vorra almeno, approfittando delle condizioni favorevoÍi del cambio,
ýareggiarne la riservÂ a quella degli IstitutÌ di enlissione.
Un argomento su cui gli duole assai di saporsi in disaccordo

coll'onorevole ministro del tesoro è quello delle nuove monete di
riichelio daß$ centesimi. Il zoovente della loro creaziope fu cer-
tãmente lodevole, perchli si mirava ad alleviare la minuta circo-
lazione monetaria dalla pletora del rame; non si comprendo perð
nð tecnicamente, nÑ praticamente perchè ai bezzi da 20 centosimi
gia esistenti, siasi voluto aggiungere e sostituire un nuovo spez-
zgto da 25 centesimi Non tecnicainente, perché, se non in contrad-
dizione col sistema declinale, si ravvisa almeno come superflua tale
emissione'di pezzi da 25 contenimi. che nori sono generalmente usati
negli altri paesi a sistema decimale; non tecnicamente, perchð si
crea una nuova moneta che à facile di confondere con, due delle
gik esistenti: coi pezzi di nichelio da 20 centesimi, e specialmente
colle nuove monete da una lira, delle uali ha pressooha il dia,
metro e lo spessord, nori distinguendost ohe per l'efligie del So,
vrano, prerogativa di queste ultíme, Non praticamente, peroh,
trattandosi di monete destinate á circolare specialmente fra le
masse poþolari e rurali (purtrono assai sþesso ignóránti), Ilori
posseggono quei carattári esterni distintivi che devono essere pre.
minenti e facilmente párcepibili fra una moneta e l'altrË. SÍ cá-
pisce, percib, la manifestatione dontraria al nuovo spezzato di ni-
chelio da 25 centesimi di parácohie Camere di commercio e lá
poca simpatia incontrata riel pubblico, ohe spesso mostra riþu-
gnanza a riceverlo.

Veda, dunque, l' norevole ministro se noti pub assecondare col
desiderio dell'onorevole relatore alla Camera dei deþutati anche
quello del pubblico, rinunciando a questo tipo da 25 centesinii e
sostituendo gradatamente le attuali monete da 20 di nichel ÅÌsto,
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con altre di nichelio puro o di fattura altrettanto buona come

quello da 25.
Si associa poi, alogiandole,. alle osservazioni fatte dalla Commis-

sione di li nzelulle Casse di risparmio postali.
Passa ora all'essenziale: a quanto riguarda le previsioni del

1903-904, secondo lo eifre ehe ci sono presentate e le altre, che
si possono aggiungere plausibilmente.
L'avanzo previsto di tremilioni ed ottocentomila lire pel 1903-904,

dedotte le stieso dipendenti da nuove leggi non contemplate e

quelle per altri disegni di legge presentati al Parlamento (com-
plessivamente 2 milioni e 900 mila lire) ri riduce a 900 mila lire
Sarebbe, davvero cifra troppo esigua, tanto più, tenuto calcolo di
altre spese inevitabili, non accennate, quali quelle per costruzioni
ferroviarie, per la spedizione in Cina, per l'occupazione di Candia,
non che di altre ulteriori, oggi imprevedibili ma certamente pro-
habili.

Se non che, si deve riconoscere che questo avanzo di 900 mila
lire è di gran lunga inferiore a quello realmente presumibile. E
a persuadersene, basta osservare, che le entrate preventivate pel
1903-904 sono inferiori di ben 14 milioni a quelle accertate per
l'esercizio 1901-902 e il gettito dato dalle imposte nell'esercizio
corrente superorà queste entrate di oltre 36 milioni, benchè pur
troppo - non si dimentichi - il maggior aumento sarà dato dal-

l'importazione dal grano.
Detto ció, bisogna per6 contrapporre, per amore di verita, alla

pagina rosea quella oscura, che 6 altrettanto e forse più signifi-
cativa.
Pende davanti al Parlamento la legge sugli sgravi, che da sola

seemerebbe a questo esercizio 1903-904, 17 a 18 milioni di entrate
o in esse vi ha un cespito cospicuo, rappresentato dalla quota
dello Stato nei prodotti lordi delle ferrovie sul quale à pur neces-

sario di far dolorose previsioni.
Questa quota, che da 75 milioni e un terzo si è dovuta seemare

di 4 milioni e 900,000 lire, pel concorso dello Stato nel migliora-
mento degli stipendi dei ferrovieri e per l'abolita sopratassa dei
valichi dell'Appennino, andrà ora diminuita per nuove riduzioni
di tariffe, nuove riduzioni necessarie all'economia nazionale.
Questa quota, fra due anni, verra almeno dimezzata, qualora

prevalgono i giusti e sani criteri, esposti dall'onorevole Saporito
nella relazione della Commissione di studi sulle ferrovie. Che,
cioè, lo Stato3deve ricavare dal provento ferroviario le grosse
somme necessarie all'urgente riordinamento delle ferrovie in I-
talia.
Non bisogna dimenticare le spese per la sçedizione in Cina e

por Candia che, come già si disse, non figurano nelle previsioni
passive e occorre di prevedere l'aggravio probabile di nuove leggi
che potranno essere presentate al Parlamento. Basti di citare fra

quanto fu gia chiesto o accennato, qualche provvedimento che si
rendera presto necessario.
L'indennità di resilenza, votata per gl'impiegati di Roma, con

un costo di un milione e 276,000 lire, viene ora reclamata dagli
i piegati delle altre grandi città.
E invocata sempre più vivamente \la riforma delle scuole se-

condarie, con un giusto aumento negli stipendi degli insegnanti.
Le intemperie di questa primavera, che hanno danneggiato non

poco l'economia nazionale, di riverbero aggraveranno purejil bi-
lancio e questo deve prepararsi a provvedere all'istruzione prima-
ria, di cui il censimento ultimo ha palesato la dolorosa insuffi-

cienza e a nuove spese per la sicurezza pubblica, alla , quale non
basta il numero attuale delle guardie di città, come è provato
dalla relazione della nostra Commissione di finanze del 17 mag-

gio toorso.

Cosl pure non va dimenticata la spesa per l'allacciamento delle
stazioni di Ti•astevere e Termini a Roma, che importera cinque
milioni, ed è ormai, oltreché necessaria, un |debito d'onore verso

la capitale.
Tralasciando, per debito di brevità, altri bisogni, si fermerà da

ultimo soltanto su una necessitå imperiosa o richiesta dalla giu-
stizia distributiva di Governo, ed è quella di alcuni provvedimenti
speciali per alcune regioni del Mezzogiorno, in cui si accuisce il

desolanto fenomeno della sovrabbondanza delle braccia e della
mancanza di capitale e di lavoro.
E per mostrare che non esagera le condizioni miserrime di al-

cune fra quelle regioni, ricorda quanto scrisse del suo viaggio
cola l'illustre presidente del Consiglio.
L'avanzo rilevante che si potrebbe presumere verosimile per

l'esercizio 1903-1904 ð dunque seriamente minacciato in tutto, o

almeno in gran parte, da spese necessarie, tutto più o meno ur-

genti e gravi.
Le cifre e le considerazioni esposte suggeriscono, quasi como

conclusione, alcuni quesiti sulle attuali nostre condizioni finanzia-

rie che si limiterà ad esporre, lasciandone la soluzione all'onoro-
vole ministro del tesoro, a cui spetta la responsabilità della sal-
dezza del bilaricio.
Devesi unicamente fare assegnamento sul consolidamento dello

entrate attuali o anche sul continuo e incerto loro incremento, di
fronte all'aumento inevitabile e incessante delle spese pretta-
mente amministrative e delle altre reclamate dai nuovi bisogni di
ogni natura ?

Conviene di procedere in alleviamenti, in isgravi d'imposte d'in-
dole generale, fatti a spizzico, che perð seemano considerevolmente
le entrate, o non è più logico, più prudente di sospendere ogni
sgravio d'indole generale per procedere alla costituzione di un
cospicuo fondo di riserva, formato dai civanzi annui o destinato
alle spese più urgenti e giustificate ?

E indebolendo il bilancio con la diminuzione o con la scomparsa
del civanzo, non si rimanda a scadenza indeterminata la possibi-
lità di quella grande operazione del Tesoro, che da sola darebbe

un risparmio considerevole e sufficiente ad iniziare una seria ri-

forma tributaria ?

Finalmente, può considerarsi abbastanza savio di scemaro le

entrate e di accrescere le spese, mentre dobbiamo affrontare due
grandi problemi - il ferroviario e la scadenza dei trattati di
commercio -- di cui presentiamo, ma nn possiamo ancora calco-
lare con esattezza la grandissima influenza sulle finanze dello
Stato e sull'economia nazionale ?

Checchè ne pensi il Governo e quali pur sieno le idee in argo-
mento dell'on. ministro del tesoro, che saranno senza dubbio assai
savie e prudenti, pensa che il Senato dovrebbe consentire in una

conclusione altrettanto espressiva, quanto laconica: le condizioni
finanziarie odierne sono buone, ma è giunto il momento decisivo
che per conservarle tali, impone al ministro del tesoro la massima
energia di resistenza e la maggiore cautela (Bene).
MEZZANOTTE. Richiama l'attenzione del ministro sulla dispo-

sizione legislativa che si contiene nell'articolo 16 della legge 24

aprile 1898 e che non ha avuto mai finora applicazione alcuna.
Fa la genesi di tale disposizione e dice le ragioni per le quali

le Casse di risparmio, o almeno la grande maggioranza di esse,
si sono rifiutate all'osservanza di quell'articolo.
Raccomanda al ministro di provvedere, trattandosi di questione

meritevole di una soluzione che egli si augura sollecita.
DI BROGLIO, ministro del tesoro. Dice che il senatore Pisa ha

preso occasione dalla odierna discussione per trattare di tutta la
nostra situazione finanziaria.

Trova meritevoli di molta riflessione le considerazioni svolte
dal senatore Pisa, quantunque esse siano in parte molto fosche.
Quanto alla preoccupazione manifestata circa l'incremento del

debito vitalizio, è in grado di dare al Senato notizie confor-
tanti.

Dice che al 1° giugno 1903 non si aveva che un aumento di
65.000 lire, giungendo così il debito vitalizio a lire 78,797,000, e
crede che nel mese di giugno, meno fecondo di collocamenti a ri-
poso, anche questo aumento sparirà.
Si augura che il fenomeno dell'incremento della rendita nomi•
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nativa si atermi sempre più, ed egli ha gia presentato un pro-
gegodi legge nell'intento di promuovero in paese la preferenza
all'investimento dei capitali in rendita nominativa.
Assicura il Senato che circa il saggio dello sconto di favoro, ha

proposto in Consiglio di ministri il provvedimento di fissaro tale
saggio in periodi anche minori di un trimestro, come ora Ñ
In uso.

Quanto allo riserve motalliche degli Istituti di emissione, o del

tesoro. fa rilevare che sono stati tolti dalla circolazione i buoni

di cassa per 118 milioni, e nota che la situazione è migliorata,
perchè si hanno 186 milioni in oro e seudi fra riserva e porta-
foglio.
Sulla questione della minuta circolazione monetaria, allo stato

dello cose, sarebbe indotto a dar ragione al senatore Pisa. Ri-

corda però che egli intendeva sostituire i pezzi da 50 centesimi di
nichelio a quelli d'argento, ma dovette abbandonare quest'idea per
non suscitaro· difficoltà che iaotevano sorgere in base alla Lega
monetaria latina.

Quanto agli spezzati da 25 centesimi, fa notare che à una que-

stione di gusto il trovarli tecnicamente più o meno opportuni;
credo che nella circolazione non sia facile confonderli coi pezzi di

argento da una lira.

lliconosco però che la moneta di nichelio puð incitaro alla fal-
sificazione non solo delle monete, ma anche del conio. Del resto

l'Amministrazione è riuse.ta ad ottenere un conio di difficile imi-

tazione.
Conclude por questa parte che intende conservare i pozzi da 1,

--2 o 5 contosimi di bronzo, o sostituire i 10 centesimi di bronzo

coi 10 contesimi di nichelio puro, di modo che la nostra minuta

oii•colazione sark costituita da monete di bronzo da l, 2 e 5 cen-

tosimi o da monote di nichelio puro da 10 e 25 centesimi.

Accetta l'ordine del giorno della Commissione di finanze, ma

avvoite che esso porta l'obbligo di accrescere la dofazione del Mi-

nistero elle posto o dei telegrafi.
Quanto alla raccomandazione fattagli dal senatore Mezzanotte,

dichiara cho ò favorevole al concetto che la Cassa depositi e pre-
stiti trovi una concorrenza in altri istituti i molte sono le richie-

ste che alla Cassa stessa vengono rivolte, e percið sarebbe op-

portuno che avessero sfogo per vie diverse.

Quanto all'avanzo nel bilancio dello Stato, osserva che in que-

sto fatto si riscontra un vantaggio per l'economia dello Stato,

ma un danno per quella nazionale, e cita l'esempio del dazio sul

grano che giova al bilancio dello Stato, ma implica una sottra-

zione di molti milioni all'economia del paese.
È pero una sporanza del Governo, ed un affidamento dato dalle

condizioni del paese, che questo fatto sia solamente tempqeaneo
e passeggiere.
Nota a questo proposito che le sue provisioni circa il dazio sul

grano resteranno certo al disotto della realth, poichb, da calcoli

assai attendibili, si può ritenero che il dazio stesso darà nel pros-

simo esercizio un gettito di circa 90 milioni.

L'oratore non crodo affatto che la nostra situazione finanziaria

si presenti sotto un'apparenza cost fosca, come quella che l'ono-

revole Pisa ha delinoato.

Per la situaziono del Tesoro osserva che già da tro èsercizi si

ha un notevole e progressivomiglioramento; o dichiara che l'avanzo

per il bilancio dell'esercizio che sta por chiudersi, ammonterà a

ciroa 31 o 32 milioni.
In questo condizioni non pare equo che il Governo debba teso-

reggiare in modo oceossivo gli avanzi, sottraendo alle masso più

povere una parto-delle loro risorse; quindi la ragione degli sgra-
vi, che possano appunto farai, perché consentiti dallo nostre con-

dizioni finanziarie -niigliorate.
Nota poi che a flanco dell'incroniento di quasi 32 Iñilioni nelle

outrate vi ð l'incremento nelle spese, di circa 27 'milioni, ,

Rileva percib la diffieolta di calcolare con precisione quale sari

per l'avveniro il risultata dei nostri bilanci.

Ad ogni modo le condizioni finanziarie non sono peggiorato;
havvi pero serio pericolo nell'aumento ðelle spese; cið che costi-
tuisce l'unica grave preoccupazione del ministro del tesoro.
Riconosce che il completamento della rete ferroviaria richiede-

derebbe quasi un miliardo, come ha detto il senatore Pisa; ma
credo che convenga, per evitare disastrose conseguenze alle fi-
nanze dello Stato, dividere, quando ne sarà il caso, questa ingente
sposa in un periodo di anni piuttosto lungo.
Quanto all' agitazione degli impiegati residon‡i nelle grandi

citta per ottenere l'mdennità di residenza, rileva che le osserva-

zioni fatte dal senatoro Pisa non raggiungeranno lo scopo di fro-
narla.
Per ciò che spetta all'allacciamento delle stazioni Termini-Tra-

ttevere in Roma, credo che anche ad esso possa provvedersi nello
stesso modo che ha accennato per il complotameuto delle rete fer-

roviaria.

Rispetto ai provvedimenti pel M-zzogiornp, dichiarazioni non no
puð fare in nessun senso, non avendo ancora il Governo preso
alcuna definitiva risoluzione.
Riassumendo, dice che vedo un solo pericolo per le condizioni

del bilancio, in quella specie di allucinazione prodottasi nell'animo
di tutti gli uomini che si ccoupano della cosa pubblica, cho il bi-
lancio dello Stato sia oramai in condizione da poter sopportare
tntte le maggiori spese, tutti i possibili miglioramenti dei pub-
blici servizi.
Il ministro per parte sua crede doveroso di opporsi a questa

tendenza, e ricorda tutto ciò che egli fece finora per dimostrare

con quanta severità egli governi le finanze dello 'Stato: severità
che certamente sarå bone accetta al Senato (Bene).
PRESIDENTE. Staate l'ora tarda rinvia il seguito della discus-

sione a lunedl.
Per l'interpellanza del senatore Trinchera.

PRESIDENTE. Essando presente il ministro dell'interno gli da
comunicazione della domanda d'interpell4nza presentata dal sena-

tore Trinehera.

GIOLITTI, ministro dell'interno. Accettall'interpellanza, ma crede
sia opportuno rinviarne lo svolgimento di qualche giorno. perdu-
rando ancora i disordini.
PRESIDENTE. Non essendo presente l'on. Trinchera, lo svolgi-

mento dell'interpellanza avrà luogo in giorno da destinarsi d'ao-

cordo fra it ministro e l'interpellante.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procede allo spoglio delle urne.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Convalidazione di doeroti Reali coi quali furono autorizzato

prelevazioni dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'eser-
cizio finanziario 1902-903:

Votanti. . . . . . . . . , 76
Favorevoli . . . . . . , , 70
Contrari . . . . . . . . O

(Il Senato approva).
Approvazioni di maggiori assegnazioni e di diminazioni di

stanziamento (su alcuni capitoli dello stato di previsione dollg
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1902-903 i

Votanti . . . . . . . . . 7ô
Favorevoli . . . . . . . 70
Contrari . . . . . . . .

6

(Il Senato approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

ptanziamento sus alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero della marina per l'esercizio finanziario 1902--903:

Votanti . . . . . . . . . 76
Favorevoli . . . . . . . . 69

Contrari , , . . . . . . .
7

(Il Senato approva).
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Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finan-

iario 1902-903
Votanti. .' . , -. .. . . . ..

76

Favorovoli. . . . .. III
Contrari . . . . . • • • 0

(Il Senato approva).
(Levasi (ore 18).

OÁMÈRA. ÐEl DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 0 giugno 1903

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 9,5.
LUCIFERO, segrotario, legge 11 processo verbale dolla soduta

antimeridiana preçodonto, cho ð approvato.
ßeqtsita la discesssione del bilaiscio di agricoltura, industria e

commeroso.

VALLE GREGOllIO, al capitolo 78 « miniere o cavo » richiama
l'attenzione del ministro sulla necessità di.miglioraro gli organici
del personale dello miniore, che si trova nelle identiche condizioni
di fronta anni fa. Raccomanda specialmonto gli aiati ingegneri,
BACCELLI GUIDO, ministro di agricoltura, industria o commer-

cio, terrh conto della raccomandationo.
MORGARI, al capitolo 81 e concorsi a sussidi fissi a scuole mi.

nerarie a propone che lo stanziamento di lire 13 mila sia portato
a lire 1500 mila.
PINCHIA, espone osservazioni sulla distribuzione dei sussidi alle

scuole minerarie, che non gli sembra fatta con equità.
CAO-PINNA, raccomanda lo scuole minerario di Iglesias, vista

l'importanza della produzione mineraria dolla Sardegna.
RAVA, desidera avere notizie circa la facolta politeenica.
19ota che molte scuolo commerciali agratio, industriali non sono

ancora tazionalmente coordinate. Confida ohe alla ripresa dei la-
vori parlamentari sia presentata apposita legge.
BACCELLI GUfDO, ministro d'agricoltura, industria o commer-

tio, non abbandonerà certamente la sua idea circa TUnivorsith
politecnica. Espone i concetti ai quali il nuovo Istituto devo essere
informato. Promette la prosentazione di un apposito disegno di
legge.
DI SCALEA a proposito. del capitolo 89, relativo alle miniere e

alle cave, ree.comanda che sia aumentato il personale di sorte-

glianza dollo miniero, e obo no sia migliorata la condizione.
Raccomanda altrosi l'organizzazione di un Ispettorato sanitario

per lo miniere, al fino di salvaguardare la saluto dei minatori fra
i quali serpeggiano parecchie malattie, compresa l'anchilostome,
che fa parecchie vittime.
BACCELLI GUIDO, ministro d'agricoltura, industria e commercio,

osserva che questa malattia rientra nel novero delle malattio per
lo quali si è provoeduto con studi speciali.
DE CESAllE, sul capitolo 96 « Istituti di credito o di previ-

denza » invita il ministro a presentare sollecitamente al Parla-
mento il disegno di legge sulla riforma ipotecataria elaborata
dalla Commissione a tale scopo nominata; giacchð una legge sul
grave argomento produrrebbo effetti assai notevoli sulle condizioni
dalla proprietà fòndlaria specialmento nel Mezzogiorno.
RUBINI raaeomanda al ministro di insistere presso ilsuo collega

delle finanze perchè indaghi la consistenza del debito ipotecario,
che lo statistiche esagerano, in relazione all'imposta di ricchezza
mobile.
BACCELL1 GUll)O, ministlo di agricoltura, industria o com-

mercio assicura olm presentorå il disegno di legge di cui ha par-
lato l'onorevolo De Cesaro e inviterà il Ministero delle finanzo a

far complore lo studio indicato dall'onore Rubini.

VALERI, sul cupitolo 94 lamenta .l'insufficiente numero degl'i-
spettori delle Casso di risparmio e dei Monti di piéth, pregando il
ministro o di acrescerli o di asseiourare altriinènti'il buon an-
damento di istituti tanto importanti.
BACCELLI GUIDO, ministro d'agricoltura, industria e commer-

cio, presenterà quanto prima un disegno di legge per aumentare
il numero dei vari ispettori addetti al suo Ministoro.
PESCETTI, sul capitolo 99, dopo ossorsi altamento compiaciuto

dell'interessamento che 14 amera dimostra per il bilancio d'a-
gricoltura, segna14 come un bell'esempio di solidarieta sociale la
Cassa mutu4 cooperativa delle pensioni di Torino, deplorarido che
tale cGraggiosa iniziativa incontri ostacoli d'ogni specio nell'o efero
Vernative ; mentre non si prende nessun provvedimento por le

Compagnie d'assicurazione.
Questa disparitå di trattamento l'oratore attribuisce al modo

ond'ð composto e funziona il Consiglio di previdenza.
Spora che il ministro Torrà tener conto di qboste ossorvazioni

a favore di un istituto, come quello di Torino che mira a riuniro
in un fascio le forze umili doi lavoratori (Bene).
TICCI richiama l'attenzione del ministro sul credito troppo one-

roso per l'agricoltura, a causa,in gran parte dei diritti fiscali, e
lo prega di ridurre questi o di studiaro un riordinamento degli
istituti di credito agrario (Bene).
BACCELLI GUIDO, ministro d'agricoltura, industria e commer-

cio terrh, conto di queste raccomandazioni.
CABRINI domanda se il ministro intenda di modificare la com-

posizione del Consiglio superiore della previdenza, introducendovi
la rappresentanza diretta dello Società di mutuo soccorso.

BACCELLI GUIDO, ministro d'agricoltura, industria e commer-

cio, promette che studierà l'argomento
LUZZATTI osserva che sara bene affidare possibilmento ad un

solo corpo consultivo lo questioni relative al lavoro o alla previ-
denza.
CABRINI si unisce a questa considerazione, sperando che i ser-

vizi della previdenza saranno coordinati a quelli afBdati all'ufBeio
del lavoro.
BACCELLI GUlDO, ministro d'agricaltura, industria e commer-

cio, accoglie volentieri il consiglio dell'onorevole Luzzatti.
CABRINI, al capitolo 101, chiede che il bollettino di notizie sul

credito á sulla providenza pubblichi pin spesso o con ninggiore
sollecitudine i rapporti che in proposito sono mandati dai consoli
o dagli agenti commerciali all'estero.
RUBINI, al capitolo 102, raccomanda di favorire la Cassa nazio-

nalo per la vecchiaia e Pinvaliditå degli operai, eliminando gli
ostacoli regolamantari che rendono difEcilo e troppo gravosa la
iscriziono di nuovi soci, agevolando 11 pagamento degli arretrati,
modincando, almeno in certi casi, il limito minimo di etå per gli
assogni di riposo.
FERRERO DI CAMBIANO osserva all'onorevolo Rubini che la

Cossa nazionale di providenza ha già in riserva una somma ap-
punto destinata a facilitare lo iscrizioni abbreviato degli operai
piu anzians, o che a molti dogli inconvenienti lamontati dall'ono-
revolo Rubini, provvede, se bene interpretata, la leggo.
Richiama l'attenzione del ministro sul pericolo di diminuire il

reddito della Cassa nazionale con la conversiono della rendita
quattro e mezzo, e lo prega anche di ottenero che la tassa di
ricchezza mobile sia fatta pagare alla Cassa nazionalo nella mi-
sura delle Casse ordinarie di risparmio.
LUZZATTI si unisco all'onorevolo Ferroro di Cambiano nell'in-

vitare il Governo a non danneggiare la Cassa nazionale di Torino
con operazioni di conversioni.
Osserva poi cho la Cassa nazionalo ha una dotazione sufficiento

poi 300,000 saci che orano preveluti, ma non potrebbe sopperire
a nuovo nuinerose iscrizioni.

Si impone pertanto l'obbligo per lo Stato di contribuire con
nuovi fondi a sorreggere questa libera istruzione, perché se que-
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sta facesso cattiva prova, bisognerebbe ricorrore al principio del-
l'assieurazione obbligatoria.
Itaccomanda quindi al ministro di voler soccorrore in tempo la

previdenza libera, perché lo Stato non venga esposto poi a mag-
glori carichi.
Raccomanda poi al ministro 11 voto emesso dal congresso dei

giornalisti circa la gestione dei fondi della Cassa di providenza
(Approvazioni).
BACCELLI G., ministro di agricoltura, industria e commercio,

terra gran conto di tutto le raccomandazioni, e fara tesoro dei

molti ed autorevoli consigli.
LUZZATTI L. Non basta tener conto dei consigli. Occorre l' o-

pera del ministro; fino al punto di spargere, anche il suo sangue...
ministorialo (llarità).
CABRINI, al capitolo 104 (vigilanza per l'esecuzione della legge

sugli infortuni del lavoro) lamenta che, nonostante i voti espressi
dal parlamento, sia stato ridotto lo stanziamento di questo capi-
‡olo, o non sia stata istituita la Commissione promessa. Raccomanda

poi cho le ispezioni vengano rese più frequenti.
.
FERRERO DI CAMBIANO, si unisce alle raccomandazioni fatte

ppr una migliore organizzazione dello funzioni d'ispezione, le quali
talora vengono afHdato in modo inadatto a funzionart di pubblica
slourezza.

CASCIANI, relatore, fa osservare all'onorevolo Cabrini che da

questo capitolo a stata tolta la somma di dodicimila liro per l'or-

-ganico del personale e portata ad altro capitolo.
CABRINI, prende atto di questo spiegazioni ma insisto nella

necessità di aumontare le ispezioni.
BACCELLI G., ministro d'agricoltura, industria e commercio, ha

gik riconosciuto che il personale delle ispezioni 6 insuffleionte, e

dichiara che à pronto,'e sara presto prosontato, un disegno di

leggo per organizzare tutti i servizi di ispezione.
FERRERO DI CAMBIANO, al papitolo 108 - Museo industriale

di Torino + richiama Fattenzione del ministro sul conflitto cho da

piû tempo à sorto fra il museo industriale e la Scuola di appli-
cazione degli ingegneri di Torino.
Raccomanda al ministro di voler interporro la sua influenza per

comporto il dissidio, od irppedire che questo riesca di danno ai

due istituti.
DANEO EDOARDO chiedo che si risolva la questione del titolo

spettanto agli allievi liconaiati dal Museo Industriale, tonondo
conto delle giusto lcro espirazioni.
BACCELLI GUIDO, ministro d'agricoltura, industria e commer.

cio, si adoprerà con tutto lo zelo por appianare lo cÌifBooÌtà ac-
nato dagli onorevoli Ferrero di Cambiano o Edoardo Danco.

Annuncia a questo proposito cho in Torino, prima che altrove,

sorgera una grando Università politecnica.
TORRIGIANI sul capitolo 110, «Scuole d'arto industrialo » si

compiace vivamento dell'indirizzo razionale o illuminato che l'Am-
ministraziono ha impresso a queste scuole, lo quali danno ottimi
risultati.
Di ciò tributa lodo specialo al capo del servizi dell'Industria

presso il Ministoro,
Accenna poi all'iniziativa prosa in Fironze por l'istituzione di

una Scuola superiore di fotografia ed annuncia cho il Comune,

la Provincia e la Camera di commercio hanno gia promosso il

loro valido concorso.

ConSd4 che ancho il Ministero contribuira eficacoinente.

PESCETTl propono che lo stanziamento di questo capitolo sia

portato da 578,003 a 600,000 lire, poichè dallo sviluppo delle

scuole cui esso si riferis2e dipende in massima parte la prospe-

rità della nostra vita industriale.
LIBER11NI GESUALD reclama Pistituzione in Sicilia di nuove

sonold industriali, specialmente per l'industria zolfifera, secon-

dando generose iniziative locali.
AUDISI esprime l'avvisó ohe la sonola superiore politeonida

che il ministro si propogo.cli fondaro in Torino, potrebbe essero

pin opportunamento aggregata.como sezione speciale al museo in-
dustriale.
È poi convinto dhe, anziehã moltiplicare le scuolo superiori, con-

venga aumentare il numero delle scuole medie.

CASCIÄNI, relatore, pur ammettendo la necessitå di dare alle
scuole industriali un sempre maggiore incremento, credo che po-
trebbe convertirsi la proposta di aumento in una raccomandazione
da tenersi presente nel p-ossimo esercizio.

BACCELLI GUIDO, ministro di agricoltura, industria e commer-

cio, terra riel massimo conto le varie raccomandazioni fatte a pro-
posito di questo capitolo; ma ð in dovero di respingere la proço.
sta di aumento.

MORGARI osserva che, approvandol'aumento proposto dall'ono-
revole Peseetti potranno essere accolte -molte istanze di sussidi a

favore di utili istituzioni. Rivetidica il diritto della Camera di ap-

provare aumenti di stanziamenti.
PRESIDENTE, pone a partito la proposta dell'onorevole Pe-

seetti.
(Non & approvata).
DI SCALEA, al capitolo 113 < Addetti commerciali all'estero »

propone, anche a nome dell'onorevole Eugenio Valli e di altri de-

putati, un aumenro di lire 20,000.
BACCELLI GUIDO, ministro di agricoltura, industria e com-

mercio, è persuaso della necessità di questo aumenio o della im-
mensa importanza dei servizi contemplati in questo capitolo; prega
tuttavia l'onorevole Di Scalea di non insistere, assicurando che

provvedera ugualmente in altro modo (Commenti).
SALANDRA vorrebbo sapere in che modo il ministro intenderå

provvedere (Commenti). Credo più rogolare che, cosi essendo, la
Camera .approvi l'aumenfo proposto.
Raccomanda poi.ohe si ponga il massimo scrupolo nella soolta

di questi addetti commerciali all'oétero, afEnché non abbiano a

ripotersi inconvenienti che si ebbero a deploraro in passÅto.
DE NAVA voterà contro l'alimento, prendendouatto delle dichip

rachiarazioni del ministro, ch'egli ha modo di provvedere coi
fondi già stanziati nel bilancio.
CASGlANI, reSatoro, assicura che i nostri addetti commerofali

all'estero sono meritevoli del maggiore encomio. Alcuni incon-

venienti si ebbero solo in alcune agenzie commerciali.
Quanto all'aumonto proposto, non crode sia il caso di votarlo,

una volta cho il ministro dichiara che il complesso del bilancio
pre e ita un margino sufBcien‡o per provvedere a questo aumento,

DI SCALEA prendendO 8tto delle dichiarazioni del ministro, ri-
tira la proposti di aumento. .

Raccomand t l'istituzione di un addetto commercillo in Tunisi.

La soluta terming allo 12,10,

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Fresidente B1ANCHERI.

La seduta comincia alle 14.

LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbalo della so-

duta pomeridiana precedonto, che à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congodi gli onorovoli Rebaudengo,

Boselli, Di Scalea, Baragiola, Gattoni, Scalini, Bertolini, Sonnino,
Bonin e Ghigi.
(Sono concoduti).
PRESIDENTE, comunica cho il procuratoro del Ro in Vitorbo.

in adempimento dell'articolo 111 della legge elettorale informa la
Camera che il procedimento relativo all'annullamento dell'elezione
dell'8 giugno 1902 in quel collegio trovasi in corso d'istruzione
dovendosi attendoro alcune rogatorie di testimoni.
RIZZO presenta la relazione sul d:segno di legge « per modi-

ficazioni al ruolo organico degli interpreti di prima categoria, o
creazione di tre posti_di oonsole interprete ».

Interrogazioni.
NASI, ministro delPietruzioao pubblica, risponde ad una inter-
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rogazione dell'on. Santini « intorno ai criteri cui si ð informato

nell'acquisto delle, opere d'arte nell'attuale Esposizione di Vene-
zia, per la Galleria nazionale d'arte moderna ».
La scelta,delle opero, come.in passato, fu afBdata ad una Com.

missione della quale facovano parte membri della Giunta supe-
riore di belle arti. Però, a suo giudizio, moritatano di os'soro
aoquistati anche alcuni oggeni.rapprasentanti l'arto decorativa.
Ma aiocome la somma dispoliibile di ,trentomila lire sarebbe

stata superata, dispose che fosso tralasciato l'acquisto del < Caino >
del Trentacoste e fu differito pure l'aoguisto di un quadro del

Costa.
Por ciò furono prosentati dei reclami _in seguito ai quali di-

chiarb, che appena lo eondizioni del bilancio lo avessero consentito
avrebbe acquistato canohe quel progievolo lavoro.
SANTINI riconosco l'esettozza delld informazioni date dal mini-

stro, porb non puð approvaro i criteri seguiti negli acquisti dello
opero d'arte all'Esposizione di Venezia.
Osserva choril ministro potrebbe aequistare opere del valoro su.

perioro alle 10,000 lire, dividendo la samma in più di un esor-

cazie.

Dopo aver raccomandato l'acquisio del bronzo d å Trentacoste o

del prezioso quadro di Nino Costa dico di confid ra nel sentimento
artistico dell'onorevole ministro.

NASI, ministro dell'istruzione.pubblica, nots ohe ha distribuito
lä somme degli stanziamenti da potero quasi

.

oon certezza prov-
vedero a quegli acquisti.
OTTOLENGHi, ministro della gnorra, risponde all'onorevole San-

lini, che l'interroga por sapero < se a fine di realizzaro rilevanti
economio il cui importo rinforzerebbe le compagnie dell'esercito,
intenda porie alla studio per una sollecita soluzione, la soppres-
aione dei cambi di guarnigione, limitandoli ad ogni quinquennio
per gli ufficiali ».
Ricorda le dichiarazioni gia fatte in proposito e lo mantiene.
Osserva però che il cambiamento degli ufficiali, como vorrebbo

l'onorevole Santini, distruggerebbe quella compagme dei corpi e

la facilita della mobilizzazione che il Ministoro tende invece d¡
manteinrA. Si ooeupa tuttavia dello aiuãio Êella questione.
SANTINI ringrazia l'onorevole ministro degli affidamenti da-

tigli.
Desidera che le economie le quali si possono verificare sul bi-

lancio vadano a consolidare la compagine dell'esercito; fa rilo-
vare i vantaggi delle guarnigioni misto. Considera che gli studi
del Ministero approderanno presto a concreti e soddisfacenti ri-
sultati.

RONGIIETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-
l'interrogazione dell'onorevolo Cabrini « sulle intollerabili molestie
reoate dall'Autorità as pubblica sicurezza di Milano ai cittadini
giudicati per la dimostrazione al Consolato di Russia ».

- Espone como si svolso il comizio, dopo il quale alcuni si avvia-
rono per andare al Consolato russo per fare una dimostrazione che
fu impedita. Vi furono arresti, denunziati all'Autorita giudiziaria;
ma non vi furono molestie nè sovizie.

Vi potranno essere stati eccessi di zelo nella repressione, ma se
questi fossoro denunziati, prenderebbe opportuni provvedimenti.
CABRINI assicura che i rimossi in libertà, dopo il processo per

la dimostrazione al Consolato di Russia, subirono gravi molestic
da parte degli agenti. Puo darsi che questi agenti abbiano agito
senza ordine dei superiori; e si tratterebbe di arbitri che il mi-
nistro avrebbe diritto di punire.
FULCI blICOLO', sotto segretario di Stato per l'agricoltura, in-

dustria a commercio risponde all'on. Fracassi che desidera'sapere
« so o quando intendano presentare al Parlamento i risultati de-
gli studi della Commissione del regime economico doganale ».

Alla precisa domanda dell'on. Fracassi darà precisa risposta. Il
Ministero, per ora, non (ritiene opportuno di rendoro di pubblica
ragiono i risultati dei lavori della Commissione.

Le ragioni sono moltissimo ma una principalmente, persuaderà
l'on. Fracassi.
. Egli sara certamente convinto che questi studt che da pochis-
simo tempo sono stati uliimati, prima debbano essere osaminati
dai Ministeri competenti, i quali dooideranno della opportunità
dolla pubblicazione.
FRACASSI non a soddisfatto della risposta avuta. Non sa com-

prendere lo ragioni che si oppongono alla comunicaziono al Parla-
mento di quegli studî: anzi essa sarebbe grandementa opportuna
por preparare le discussioni avvenire.

Presentazione di una relazione.
POZZI DOMENICO presenta la relaziono sul disegno di leggo

per variazioni ad alcuni capitoli del bilancio di grazia o giu-
stizia.

ßeguita la discussione del bilancio della marina. -

DEL BALZO CARLO, considera eccossiva la somma di liro

143,850 per speso di stampa inseritta nel capitolo 8.
ARLOTTA, relatore, dimostra che l'aumento di questo capitolo

dipende esclusivamente dal trasporto di sommo che si trovavano
insqrito in altri capitoli; tuttavia ritiene egli pure che l'Ammi11-
strazione della marineria faccia abuso di stampati o lo doplora
non tanto por la spesa quanto per la perdita di tempo.
BETTOLO. ministro della marineria, assicura che coll'unifica-

zione dello Direzioni generali si potrà conseguire una notevolo
economia di spese di stampa.
SANTINI nota che in Inghilterra si preferiscono gli ordini ver-

bali agli scritti, e raccomanda che si introduca anche pressa di

noi questo ottimo sistema.
DEL BALZO CARLO, raccomands al ministro che vigili al buon

uso dello 70,000 lire inscritto nel capitolo 15 per sussidi ad im-
piegati e militari invalidi.
BETTOLO, ministro della marineria, non gli risulta che la di-

stribuzione-doi sussidi abbia dato luogo ad inconvenienti.
SANTINI considera necessaria una riforma del Corpo dello ca-

pitanerie di porto nel quale prevalgono gli avvocati a scapito de-
gli ex-ufBeiali di marina che potrebbero rendere un servizio più
utile o più economico.
CHIMIENTI invoca una riforma degli ordinamenti della marina

mercantile e del Codice relativo, in conformità della legislazione
e dei presenti usi commerciali.
Domanda poi se il ministro intenda modificaro le tasse di an-

coraggio, o sopprimerne altre dannoso al commercio; o sointenda
riformare il Consiglio superiore dolla marina per modo che poasa
utilmente intervenire nella risoluzione di tanti problemi econo-
miei e commerciali, che oggi sono sottratti alla sua competenza;
tra cui quello della navigazione interna.
E lieto intanto che gli ufficiali di marina vengano adoperati nel

servizio dell'emigrazione. (Bene!).
CATANZARO, ricordando la sua recento interrogaziono sul di-

vieto, che ritieno ingiustificato, alle navi foderate di rame di pas-
sare in raddobbo nei cantieri in cui si trovano navi corazzate di
ferro, prega il ministro di togliere quel dilvieto pernicioso agli.
operai non meno che agli armatori.
CABRINI, ricordando le raccomandazioni fatte l'anno passato dal

deputato Chiesi, si unisce al deputato Caimienti nel sollecitare al-
cune modificazioni legislative nel senso di rendere la marina mer-
cantile indipendente da quella da guerra, d' istituire una magi-
stratura del lavoro e di regolare con criteri moderni il contratto
di lavoro.

ARLOTTA, relatore, raccomanda al ministro di reclutare non
solo gli ufficiali di porto, ma anaho quelli del Commissariato fra
gli uffleiali di marina che non sono più adatti alla navigazione.
Si unisco agli onorevoll Chimienti e Cabrini nell'invocare studî

per una riforma del Codice della marina mercantile e della legi-
slazione del lavoro di mare ; ma non crede che sia questa l'ora



GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2373 .

pin.opportuna per trattaro un argomento che richiederebbe nu'am-
.
pia discussiono.
Si dichiara favorovole alla ricostituzione del Consiglio superiore

della marina a patto che gli siano deferite attribuzioni adeguate,
tra le quali la risoluzione dei conflitti che si verificano nei porti
tra le varie Amministrazioni dello Stato.

BETTOLO, ministro della marineria, riservandosi di rispondere
sugli altri capitoli agli oratori, i quali si sono occupati di argo-
men‡i che Varcano i confini del capitolo 19, dichiara di convenire
in parte soltanto nelle considerazioni degli onorevoli Santini e
Arlotta relative al reclutamento del personale dello Capitanerie
di porto, perchè i capitani di porto hanno non solo attribuzioni
tecniche ma anche giuridiche, e perchè mantenendo in servizio
gli ufBeiali che devono uscirne, si ritarderebbe di troppo l'avan-
zamento degli altri ufficiali.
Riconosco la necessità di riforme radicali nel codice della ma-

rina mercantilo ed ð Iieto d'informare la Camera che una Com-

missione nominata a tale scopo dal suo predecessoro ha giå ulti-
mati i suoi studi e presonterà in breve le sue proposte che po-
tranno essere gradualmente approvato dal Parlamento. Cosi ha

prento un nuovo regolamento per il Consiglio superiore della
marma.

Rispondendo all'onorevole Catanzaro, lo assicura che nominerå
una Commissione per ristudiare gli effetti delle navi foderate di
rame su quelle corazzate in ferro, nella speranza di poter giovaro
alla benemerita ditta Gallinaro di Livorno.
CATANZARO ringrazia il ministro e prende atto delle sue di-

chiarazioni.

Presentazione di relazioni.

.
SALANDRA prosenta la relazione al disegno di leggo sull'or-

dinamento della famiglia (Commenti).
COTTAFAVI presenta la relazione sul disegno di leggo per l'or-

ganico dell'Umeio centrale di meteorologia e geodinamica.
ßeguita la discussione del bilancio della marineria.

DEL BALZO CARLO raccomanda al minisiro di restringere il
numero degli impiegati straordinari, e di retribuirli con più de-

gno stipendio.
SANTINI prega il ministro di migliorare le condizioni dei vec-

chi sott'umoiali che servono nello Capitanerie di porto.
ARLOTTA, relatore, raccomanda al ministso di sistemaro defi-

nitivamento i soli diciannove amanuensi che rimangono fuori pianta
nelle capitanerie. Si unisce alla raccomandazione dell'on. Santini
estendendola anche ai marinai di porto.
BETTOLO, ministro della marineria, terra conto delle racco-

mandazioni e dichiara che sono già allo studio i provvedimenti
opportuni.
DEL BALZO CARLO si meraviglia che ogni anno si spenda una

cospicua e sempre uguale somma per la conservazione dei fabbri-

cati per la Sanita marittima.

BETTOLO, ministro della marineria, risponde che le speso di

questo genero sono preventivato in base a quelle effettivamente

fatto nell'anno precedente.
ARLOTTA, relatore, aggiungo che l'erogazione di queste somme

risulta dal consuntivo.
CABRINI prega il ministro di tener conto dei desiderati esposti

in un memoriale dai macchinisti.
BETTOLO, ministro della marinoria, ha già afRdato lo studio di

quoi desidert alla competente Commissione.
CELESIA orede oramai non più rispondenti al loro scopo le an-

tiohe Casse di soccorso per gli invalidi della marina mercantile, e
che sarebbe bene unificarle tenendo conto dei diversi capitali dol-
le varie Casse e dei diritti acquisiti.
Accenna in particolar modo alla Cassa di Genova il cui capitale

fu in parte espropriato dal Governo e invita il ministro a pren-
dere i provvedimenti che mettono quella Cassa in condizioni di far

fronte Al suoi impegni.

DE MARTINO si oppono recisamente alla proposta dell'onorevolo
Celesia di unificare le varie Casse per gli invalidi.
MARINUZZI fa uguale dichiarazione.
CELESIA osserva che aveva giå rilevato la necessita di rispot

tare i diritti acquisiti; ma l'unificazione utilo sotto l'aspetto am-

ministrativo.
BETTÒLO, ministro della marineria, deplora che alla Cassa di

Genova non sia stato dato a suo tempo quanto le era dovuto; o

nota che in qualche modo si cereb di riparare concedendolo un

sussidio annuo: e studiera so si possa aumentarlo. Non crederebbo
perb possibile la fusione di quella con le altre Casse invalidi.
DE MARTINO, dichiara di non essere porstiaso della utile in-

fluenza che i premî di costruzione possono esercitare sullo svi-
luppo della marina morcantile; e spara di vederli aboliti. Inoltro
raccomanda al ministro di sollecitare il lavoro della Commissione
che deve studiare il nuovo ordinamento della marina mercantilo
alla scadenza della Convenzioni marittimo. Secondo l'oratore, me-
glio sarebbe erogare la somma che ora si spende in premî di co-
struzione nel favorire l'incremento delle relazioni commerciali.
BETTOLO, ministro della marineria, risponde che lo Stato devo

sussidiare i servizi postali assolutamente necessari; favorii·e con

soprapremî la creazione di una flotta di vapori capaci di essero
ausiliari della flotta militare; promuovere un movimento commer-
ciale verso quei mercati dove à possibile una utile osportaziono
dei nostri prodotti. E a tali concetti inspirerà la sua azione.
Quanto alle tasse di ancoraggio, che sono in parte anche tasse

fiscali, riconosce che inceppano il movimento commerciale; ma nota
che sono forse le più esigue che si pagano in tutto il mondo. Ma
crede che sia il caso di diminuirle; meglio sarà dare ai piroscali
le maggiori facilitazioni; e questo si studiera di ottenero.
CHIMIENTI chiede al ministro di voler disporro cho le grandi

navi della marina militare, visitino più frequentemento i porti
dell'Adriatico.
DEL BALZO CARLO, prega il ministro di dare alla Camera

notizie precise intorno alla potenzialità effettiva, dal punto di
vista militare, delle grandi navi di battaglia, parendogli inutile
spendere denaro nell'armare navi inutili per farlo figuraro como

navi di squadra.
RISPOLl, consente nelle osservazióni dell'onorovolo Del Balzo.

Domanda poi al ministro e al relatoro se lo spese per le ripara-
zioni dell'Italia si manterranno nella cifra provista; e so almeno
si-speri che siano opportunamente fatte.
Propone poi che si cerchi di ottonere almeno il rimborso dello

- spese di manutenzione della nave Trinacria che serve per i viaggt
della Famiglia Reale (Interruzioni - Commenti).
Vorrebbe poi conoscere se sia esatto che al Marco Polo ed al

Filiberto sia stata cambiata di per ben tre volto la lunghezza dei
fumaioli, e se la nave Condor appena consegnata dall'industria
pilvata dovette subire importanti riparazioni.
SANTINI ricorda, con quanto splendore di recente il presidento

della Repubblica francese si recasse in Algeria sulla Ieanne d'Arc,
o ritieno necessario che il Capo dello Stato che viaggia non priva-
tamente debba poter disporre in modo conveniente di una nave

dello Stato (Bene).
ARLOTTA, relatore, rispondendo dll'on. Del Balzo gli da chia-

rimenti circa la graduatoria della potenzialità delle navi.
Ritione che la. Trinacria non sia una dello migliori nostre

navi, non solo, ma che abbia anche gravi difetti.
Giustifica quindi cambiamenti avvenuti nel materiale di co-

struzione della Napoli, sostenendo che con esigua spesa si ò di
molto migliorato il tipo di quella nave.

Quanto alle cacciatorpediniere, afferma cho quelle fornite dalla
industria estera si sono rilevate di gran lunga inferiori a quelle
delPindustria italiana (Beno!).
BETTOLO, ministro della manineria, assicura l'on. Chimienti

cho ò suo intendimento di mandare la squadra del Mediterraneo
a fare un giro nei forti dell'Adriatico.
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Rispondendo poi sil'on. Dol, Balzo circa la costituziono - dello

squadre rileva oomo il criterio più positivo per la determinazione
del valoro delle navi' sia -quello cho tiene conto deÌl'epoca di co-
struzione dello navi stesse
Si associa a ciò cho, ha detto l'àn. Santini circa la destinazione

della -Tri acria, ed aggiungo che in caso di guerra questã nave

potrebbe rendere utili.servigi.
-Giustifica.poi i cambiamenti nella costruzione della Napoli e
dolla Vittorio Ëmantiele per le nuovo applicazioni ea invenzioni
laocoaníche sopravvenuto.
Circa la' spesa per le riparazioni dell'Italia non ha elementi per

poter stabiliro so saranno euffloienti i tre milioni stanziáti.
Riconosco che i cacciatorpediniere presentana alcuni inconve-

nienti,- del resto comuni a tutte le costruzioni di questo ge-
nere.

DEL BALZO CÁRLO, al oapitolo 28: «Stato maggiores, rileva
conie in un ventennio lo Stato maggiore si sia quasi raddoþpiato,
mp'àtro lo sviÍupbo della flotta non ha seguito le stesse propor-
zioni, con turbamento nell'organizzazione della marina, non põ-
tendo.aver gli ufBeiali sufBoiente- pratica di servizio.
Ritienä poi che il trattamentò speciale che si fa agli ufBeiali

superioi·i sia troppo dispendioso anche tenuto conto delle esigenze
di rappresentainza.
DATANZARO chiede spiegaalóni sui motivi pei quali si adibi-

scono lif!Iciali naviganti coine commissart governativi sulle navi
elie trásportano emigranti.
RISPOLI si unisce alle osservazioni dell'onórevole Catanzaro, ag-

giungendo conio i medici siano più adatti alle funzioni di com-
ÏBISSarl.

BETT0LO, ministro della marineria, rispondendo all'onorevole
Del Balzo, nota come il numero degli ufficiali è aumentato perehã
occorre che esso corrisponda a quello che sarebbe necessario aver
subito disponibile in caso di mobilitazione di flotta.
Circa gli emolumenti degli ufneiali, osserva come non sia pas-

sibile fare un confronto con gli ufneiali dell'esercito, ma che oc-

corra paragonarli ai diplomatici, coi quali hanno molte esigenze
comuni.

DEL BALZO CARLO, al capitolo 29 (Gehio navale) insiste sulla
necessita di unifleare le direzioni degli arsenali.
SANTINI, al capitolo 30 (Commissariato), segnala le benome-

renzo di questo Corpo, che non potrebbe essere meglio reclu-
tato.

Da lode al ministro per la inodifleazione dell'organico, che ha
niigliorato la carriera.
DONATI censura il metodo costituzionale poco corretto d'intro-

Jurro nel bilancio variazioni di organico, e ricorda che è in corso
un disegno di legge il quale staliilisce che le modificazioni d'or-
ganic.o debbano farsi per legge.
Non credo quindi cðnveniente introdurre ora modificazioni g

organico in sede di bilancio, e propone che si ripristini lo stan-
ziamento di questo capitolo nella cifra degli anni passati,
DEL BALZO CARLO trova esagerata la spesa, tanto più che il

Commissariato non esercita un vero e proprio controllo sulla con-
tabilità.
RIZZO si associa alle osservazioni dell'onorevole Donati.
ARLOTTA, relator, nota che la Giunta ha voluto in questa que-

stione conformarsi alle intensioni manifestate dalla Camera.
Osserva poi-cho non essendo ancora approvata dalla Camera la

legge sugli organici, rimane integro il diritto della Camera di
modificare gli organici in sede di bilancio, a seconda della ne-

cessità.
BETTOLO, ministro della marineria, associandosi al relatore,

prega l'onorevole Donati di non insistere nella sua proposta.
DONATI conforma che ritione non opportuno modificare gli or-

ganloi in sede di bilancio, in vista della nuova l'egge, e trova in-
giustificata la variazione. Non insiste perð nella proposta.
BETTOLO, ministro dolla marineria, spiega all'onorevole Donati

le ragioni della variaziono introdotta. Osserva all'onorevole Del

Balzo efik il controllo sullo contabilith viëàà.Fégolariliènté osèr-
citato.

SARTINI, sul ospitolo 31 « Corpo sanitario > žamoinaidÅ oÌte
sia rišervato ai medici, perchã þiik ooinpetenti degli umõiáli dÃÌ1d
stato maggiore, l'umöio di commissari sui vapori adibüi al trai-
porto degli emigranti.
Chiede a questo proposito che siano coperti i þosti vËcAàti di

ufBeiale medico.

Segnala poi le alte benemerenze del corpo sanitario siarittiino.
MANZATO, conviene coll'onorovolo Santini nol. riteÅere zieces-

sario che i commissari.per, le navi addette al tr späi·tâ degli eëii-
granti siano normalmente scelti fra i medici della mirina.
Chiede egli pure che sia aufnentato queito personale in c afor-

mitå della legge sull'emigrazione.
RISPOLI, si associa a quanto ha detto l'onorevole Manžato.
BETTOLO, ministro della marineria, nota che si ð finoëá ésitato

ad amentare il numero dei medici, per non aumontaia lã špro-
porzione fra i gradi superiori e gli inferiori, rendendó þiù länta
la carriera. Tuttavia non si rifiuta di riesaniinare la questiono.
MANZATO, al capitolo 35 « personalo civile tecniõõ· > i•ãeco-

manda al ministro di migliorare le condizioni di stipándiö e di
carriera di questo personale.
Segnala poi al ministro la domanda degli assistenti del genio

civile, addetti agli arsenali i quili vorrebbero essere oliiisifloati
fra i capitecnici.
RISPOLI raccomanda che sia data una posizione stabile e de-

corosa ai professori borghesi delle scuoto dí specialisti.
Raccomanda pure che si provveda a suo tempo a mettere in

pianta stabile tutti quanti i disegnatori e contabili della ma-

rina.

BETTOLO, ministro della mariñei·ia, provvederá all'äŸvenire del
genio civile.
Cerchðrå anche di migliorai·e la condizione dei professöri bor-

ghesi delle scuole di specialisti.
Si propone di procedere colli massima lárghezza, che sará pœ-

sibile, nel collocare in pianta stabile i contabili e i dioogna-
tori.

SANTINI, sul capitolo 37 « Personale contabile, ufnéiali di scril-
tura e guardiani digmagazzino > raccomanda che nel dise à di
legge, che è innanzi alla Camera, si provveda a dare a (iiÀs$
personale una conveniente e decorosa sistemazione.
DI PALMA, relatore di quel disegno di legge, di cui ha fiftó

cenno l'onorevole Santini, esprime il voto che esso possa venire
sollecitamente approvato e valga ad appagare i deáidert di questo
benemerito personale.
MANZATO chiede che a tutto questo- personalo si coneëdì Ïl

libretto per i ribassi ferroviari.
BETTÒLO, ministro della marineria, terra conto deÍle raceb-

mandazioni fatte, notando che si provvederà ai desiderî di questo
personale coll'approvazione del disegno di legge, che è iànínzi
alla Camera.

SANTINI, sul capitolo 39 « Carabinieri reali » lamenti ch'e sii
stato soppresso il servizio di vigilanza del carabinierÏ Aei laúorÉ-
torî degli arsenali. (Interruzioni).
Lamenta soprattutto che a Venezia questa soppressione sia $1ätÈ

fatta alla vigilia delle elezioni amministrative.
RISPOLI, dissentendo dall'onorevole Santini, crede inutile e din-

nosa la vigilanza dei carabinieri sul lavoro degli operai degli ar-
senali. Questa sorveglianza potrebbe esser fatta con maggiore coi
petenza da capi operai come negli edifici privati.
I carabinieri dovrebbero limitarsi ad invigilare a che negli ar-

senali non si commettano furti o altri reati.
ARLOTTA, relatore, plaude alla soppressione del servizio i #i-

gilanza dei carabinieri nelle officine, perehð inutile e dannosa:
crede anzi che qualche ulteriore riduzione di questo servizio dii
ancora possibile, con vantaggio del bilancio.
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3fA,NZATO si associa agli onorevoli Arlotta o Rispoli, assicu-
rando cho questo provvedimento non-fu a Venezia una manovra

elettorale.
SA19TINI sul capitolo 43: UViveri a bordo e a terra > racco-

manda la più attenta vigilanza sull'impresa viveri,. nell'interesse
cosf dei marinai, come della finanza.
BETTOLO, ministro della marina, osserva all'onorevole Santini

oho la sopprossione di servizio di vigilanza dei carabinieri negli
arsenali fu approvata dal Consiglio superiore di marina. Terra
poi il massimo conto dolla raecomandazione dello stesso onorevole
Santini circa l'impresa per servizio viveri.
ARLOTTA, relatore, trova difettoso il sistema dell'appalto unico

pel servizio dei viveri; raccomanda al ministro di studiare se

alla scadenza del contratto vigente non convenga fare più appalti
distinti.

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onoi·evole ministro del-
la pilbblica istruzione per sapere se intende accogliere i voti emessi
dal Congresso degli Autori ed Editori in ordine all'adoziono dei
libri di testo nelle scuole elementari.

« Mazza ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro dol-
l'interno per conoscere in base a quali criteri fu dal prefetto di

Napoli proibito il comizio, indetto in -quella città pro Armenia o

Macedonia.
« Rispoli, Pansini, Comandini,
Spagnoletti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno sullo ragioni che obbligarono il prefetto di Piacenza a

dimettersi.

¢ Mazza ».

Sui lavori parlamentari

DE MARTINO, prega il presidonte di sollecitare i lavori della
Commissione incaricata di riferire sul disegno di legge per le
nuove circoscrizioni elettorali.
FASCE, facendo parte di quella Commissione, dichiara che si

attendo tuttora dal Ministero dell'interno la risposta ad alcuni
quesiti.
I)E MARTINO, chiede ,che ai termini del regolamento si pre-

Egga alla Commissione il termino del 20 giugno per la presenta-
zione della relazione (Rumori).
.

PRESIDENTE inscrivera questa proposta nell'ordine delgiorno
di martodi.
MENAFOGLIO chiede che lunedl in principio di seduta inveco

<lello svolgimento delle interrogazioni si riferisca sulle petizioni.
(Cosi è stabilito).
LANDUCCI obiede di poter svolgere lunedi la sua proposta di

leggo sulla caccia.
SICIIEL chiedo che il diselyno di legge sullo stipendio dei mae-

stri elementari sia discusso immediatamente prima del bilancio
dell'istruzione.
GIOLITTI, ministro dell'interno, avverte che non ð presente il

ministro dell'istruzione. Nota però che i bilanci devono avere la

precedenza su tutti gli altri argomenti, tanto più che vi sono an-
cora otto bilanci da discutere.
ßlCHEL si riserva di ripresentare la sua proposta quando sark

presente il ministro dell'istruzione.
GIOLITTI, ministro dell'interno, osserva ohe dopo i bilanci sarà

ançora il tempo di discutere i disegni di legge urgenti.
Interrogazioni e interpellanze.

PODESTA, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri dol-

l'interno e delle finanze circa i provvedimenti che intendano pren-
dere per alleviare i danni recati nel circondario di San Miniato
dal nubifragio del 3 corrente.

« Guicciardini ».
« I sottoscritti chieddno d' interrogaro l'onorevole ministro del-

l'interno intorno ai fatti di Lecco.
< Chimienti, De Viti De Marco, Ma-

resca, Codacci-Pisanelli, De Co-

sare, Personò »:

« Il sottoscritto chiede <Í'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno qui fatti di Lecce..
4 De Viti De Marco ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole ministro della

istruzione pubblica per sapere com' egli concilt le disposizioni di
una sua recentissima circolare, trasmessa a mezzo delle autoritå

prefettizie ai provveditori, presidi e professori delle scuole secon-

dario, con quel limiti di comyietenza e di diritto da cui la disci-

blina soolastica non pub esorbitare.
« Varazzani ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare degli onorevoli ministri del
tesoro o dell'interno per conoscero chi è il voro responsabile del
disastro avvenuto nella dipendenza della Sede Pietà del Banco di

Napoli e quali i provvedimenti a provenire che tali disastri non
si ripetano,

¢ Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri del
tesoro e dell'interno sul modo come il Comune di Napoli ed il
Governo intendono daro sollecita e pronta esecuzione alla legge
sul risanamento della cittå.

« Di Canneto ».

La seduta termina alle ore 19,20.

DIAEIO .ESTERO
Si ha per telegrafo da Costantinopoli che il signor

Naciovich, inviato in missione dal Governo bulgäro a

Costantinopoli coll'incarico di avviare trattative colla
Porta, non solo per la pacificazione temporanea della
Macedonia, ma per un accordo politico militare tra la
Bulgaria e la Turchia, è stato accolto con siinpatia a

Yldiz-Kiosk.
Secondo i circoli diplomatici di Costantinopoli, le

pratiche da parte bulgara per migliorare i rapporti
della Bulgaria con la Porta, sono áppoggiate dall'Au-
stria e dalla Russia, alla cui ambasciate il signor Nacio-
vich ha fatto pure visita.

Relativamente ai negoziati in corso tra la Turchia e
la Bulgaria, la Frankfurter Zeitung ha da Costanti-
nopoli che il signor Naciovich ð stato ricevuto dal
signor Zinoviof.
L'ambasciatore russo 10 ha accolto con benevolensa e

gli ha dichiarato che, finché si tratta di miglioräre le
relazioni colla Turchia, la missione del rappresentante
bulgaro sarà appoggiata sotto parecchi punti di vista, ma
ha soggiunto che le Potenze rifiutarono di accordare
alla Bulgaria il diritto di esercitare un'influenza oltre i
confini del Principato e per conseguenza nella Mace-
donia.

Il Times riceve da Sofia :
« Sembra che i capi dell'organizzazione rivoluzionaria

interna siano ora adunati nelle montagne, ove si tenne
pn Consiglio militare.
« Essi nutrono sempre il proposito di provocare la

rivolta generale, ma la data di questa è ancora in-
certa.
« Pare che vi sia poca fiducia d'indurre i contadini

a sollevarsi nella stagione delle messi, anche astraendo
dalla considerazione che una rivolta in questo periodo
produrrebbe una grave carestia per l'autunno.
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« Tuttavia le sofferenze del popolo -hanno poco peso
nelle decisioni dei capi rivöluzionari, il cui sòopo ýrm-
cigale è quello di prevenire la possibilità d'un accordo,
tra la Bulgaria e la Turchia.
.
« L'unico risultato d'una rivolta sarebbe ora il mas-

sacro di centinaia e forse migliaia di contadini. Nelle
attuali circostanze la rivolta abortirebbe senza dubbio,
ma i capi conservano ancora l'idea sbagliata che, aggra-
vando la situazione in Macedonia, provocherebbero l'in-
tel,tento delle Potenze.

« Può darsi quindi che essi rinunzino al progetto di
far la guerriglia e tentino ancora la rivolta gene-
rale ».

Lo ßtandard di Londra, in un articolo sulla « Fran-
cia äl Mirocco à dice che l'annessione di Figuig e dei
te ritori liihitrofl all'Impero africano francese, segne-
rebhe il pr¯incipio dello sminuzzamento del Marocco.
« Un aumento notevole llella· potenza della Francia

nell'Africa del Nord - aggiunge lo Standard - modi-
ficherebbe l'equilibrio attuale, le rivalilà ora sopite ri-

pynde¾ebbero una forma attiva, e le amicizie nate in

quësti ultiini anni, non senza difficoltà, sarebbero sotto-
poste ad una tensione poco desiderabile.

,

« Il pericolo di una trasformazione di questo genere
nella situazione attuale molto più considerevole che i
mali che possono produrre i predoni marocchini ».
Il Times pubblica il ,seguente telegramma da Tan-

gert :

« La notizia di un agguato diretto contro il gover-
natore dell'Algeria provoca qui una viva indignazione.
« Si ritiene generalmente che la Francia abbia mo-

strato una grande pazienza e si approva senza riserva
l'ínvio di una spedizione nella regione turbolenta ».

11 Liberal di Madrid dice che l'indecisione e gli er-
rori del governo spagnuolo lo condannano ora a fare
la parte di semplice spettatore nella faccenda del Ma-
rocco.

L'Imparcial, pure di Madrid, commenta aspramente
le informazioni e gli apprezzamenti della stampa fran-
cose sull'azione della Francia contro Figuig.

Il .Daily Espress, di Londra, afferma che si prepa-
runo sorprese politiche per l'apertura del Parlamento,
che avrà luogo oggi, lunedi. Molti deputati unionisti
vorrebbero forzare la mano al Governo per costrin-

gerlo ed affrettare le elezioni. Inoltre il capo del par-
tito liberale, Campbell Bannermann si ritirerebbe per
cedere la direzione del partito ad un capo più giovane
e più energico.

Si telegrafa da Londra, 6 giugno, che il leader del-
l'opposizione alla Camera dei Comuni, sir H. Campbell
Bannermann, ha pronunziato ieri sera a Perth (Scozia)

.

un rimarchevole discorso politico, nel quale ha attac-
cato con vigorosa energia il progetto del ministro delle

Colonie, Chamberlain, di abbandonare il libero scambio

per sostituirlo con un regime protezionista.
Il leader dei liberali non ammette che il Governo,'

per rimediare alla sua situazione attuale, possa solle-
vare prematuramente, arbitrariamente ed in un mo-

mento male scelto, un così immenso problema fiscale.
Non sono necessari, egli disse, i legami d'interesse

Per mantenere l'omogeneità dell' Impero. L'abbandono
dél regime del libero scambio non è giustificato dopo
50 anni di successo. Come si possono accettare tariffe

protezioniste, le quali per far realizzaro ai þroduttori
maggiori guadagni farebbero pagare al popolo più 'cari,
gli alimenti ?
Per far fallire il progetto del Governo, disse sir H.

Campbell, basterk far conoscere alla generazione, che
non ha provato gli effetti del protezionismo, la situa-
zione dell' Inghilterra al tempo in cui il paese era an-
cora sotto questo regime ed evocare il ricordo della
fame e delle sommosse in quella triste epoca.
Dietro le tariffe vengono i trusts e la fame, che con-

duce alla demoralizzazione generale.

Secondo una voce che corre a Londra, il ministro
delle Colonie, signor Chamberlain, iispondendo ad¯una
lettera inviatagli, avrebbe dichiarato che, se l'opinione
pubblica fosse veramente o avversa o indifferente alle do-
signate riforme doganali, non ci sarebbe motivo di at--
tuarle. Egli si riterrebe autorizzato a desistere dalla
lotta se le colonie non lo appoggiassero energicamente.

Il Congresso Nazionale dei- conumercianti ed industriali

Alle ore 10 e mezzo di ieri, in Campidoglio, nel
salone degli Orazi e Curiazi, venne solennemente

inaugurato quest'importante Congresso.
A rendere più solenne l'inaugurazione vi interven-

nero le LL. MM. il Re e la Regina.
Al loro apparire nella sala, i congressisti già radu-

nati, fra cui notavansi parecchie signore, si levarono in
piedi, applaudendo fragorosamente gli Augusti Sovrani.
Facevan corona alle LL. MM., oltre i personaggi del

loro seguito, le LL. EE. il Ministro dell'Agricoltura, In-
dustria e Commercio, on. Guido Baccelli, ed il Sottose-
gretario di Stato per l'Interno, on. Ronchetti, il Sin-
daco di Roma, il Prefetto, comm. Colmayer, e le altro
autorità e con loro i membri del Comitato esecutivo del

Congresso, signori :

Comm. Evaristo Garroni, presidente - Principe D:
Augusto Torlonia, Giuseppe Vannisanti, vice presidenti
- Orlandi Mario, economo - Ascarelli Tranquillo,
Borra cav. Luigi, Casciani cav. Augusto, Colombo <.av.
Carlo, Fortunati cav. uff. Alfredo, Franchetti cav. En-
rico, Pizzi Alessandro, Zani Giulio ed avv. Eduardo Sil-
vestri, segretario.
Dopo che S. M. il Re ebbe dato il permesso ai con-

gressisti di sedere, prese la parola il principe D. Pro-
spero Colonna, e porse il saluto di Roma ai radunati,
così parlando :

Maestà, Si¿nori,
Alle elette rappresentanze dei commercianti ed industriali di

Italia qui riuniti a congresso nazionale io porgo il saluto bene-
augurato di Roma.

La Nazione vede con grande soddisfazione e con più grande spo.
ranza convocate in cosi forte numero le menti alacri e vigili, le
belle ed animose iniziativo che sono la vita stessa del paese, cho
rappresentano il suo lavoro e la sua fortuna.
Gli ardui argomenti che voi, con mirabile opportunita d'intenti

o di propositi, avete divisato di trattare, i problemi di tanta vi-
tale importanza di cui vi siete proposti la soluzione, richiameranno
sulle vostre riunioni l'interessamento d'ogni parte d'Italia, Pat-
tenzione delle altre nazioni.
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llo piena fedo che, ispirandovi allo straordinario senso pratico
che foco la grandezza o la forza del mondo latino, ed alle imperi-
ture tradizioni delle nostro glorioso citta marinare o commer-

ciali, Voi saprete segnaro di una impronta indelebile la storia
del progresso nazionalo.
Roma, interprete del sentimento di tutta Italia, vi circonda di

simpatia affettuosa, e vi considera non soltanto ospiti graditi o

cari, ma quali figli fra i più benemeriti della patria, aspettante
dal vostro illuminato e fecondo lavoro, l'indirizzo chiaro, logico,
definitivo alla meta della sua prosperità, giusto premio di tante
fatiche, di tanta abnegazione.

ßignori,
Al nostro Ro, la cui presenza augusta a questa solenno inau-

gurazione då forza e base a quella speranza, e cho nelle altissime
doti dell'intelletto o del cuoro simbologgia il fulgido avveniro della
patria, sia rivolta oggi o sempro l'espressione di una devozione in-
condizionata of incrollabile, consacrazione di quella fodo ondo si
compirono i destini d'Italia.
Al Sindaco di Roma seguì il comm. Garroni, presi-

dente della Camora di commercio di Roma e del Comi-
tato esocutivo del Congresso.
« Ricordò anzitutto che l'ultimo Congresso, tenuto dai commer-

oianti ed industriali italiani in Firenze, significò luminosamento
qualo rigoglio di forze o di speranze rinsangul o rallieti le fibro
di un gran popolo che, libero

.
e forte, si sente capace di operare

o degno di arricchire, ma dimostrò ancho il bisogno di severi
studt, di mature discussioni, di larga partecipazione a tutte lo
formo dell'attivita moderna.
Poso in evidonza l'importanza o la vastith del programma oho
il Comitato osecutivo ha presentato all'attualo Congresso, il quilo
dovrå occuparsi di molti e ponderosi problemi che possono sem-
brare ancho molto distinti e lontani l'uno dall'altro nel campo teo-
rico, ma che sono intimamente connessi tra loro nei riguardi del
I economia nazionale.
Esprosso la comune riverente gratitudine per il loro intervonto

a S. M. il Ro od a S. M. la Regina, nella quale la virtû ha tutto
lo spleadoro della bellezza e dolla grazia, nel rigoglio degli anni
o degli ideali.
La presenza dei Sovrani - ogli aggiunge - 6 di sommo onore

e conforto a chi sento nel buon successo della propria intrapresa
il vantaggio di quanti modesti operai vi partecipino.
Rivolso un revorente saluto ancho al presidento onorario del

Congresso, S. E. il ministro Baccelli, il gran figlio che Roma ha
dato alla gloria dell'Italia risorta. E conchiuse esprimondo l'au-
gurio che il Congrosso Nazionale dei commercianti od industriali
dimostri dal Campidoglio, ondo luco di verità s'irradia nel mondo,
che l'Italia comprende nel pia profondo significato la vita moderna,
o con uno sforzo vittorioso precorro la pacifica gara dei popoli
civili, idealizzando nell'uomo latino l'arto, la scienza o il genio
del lavoro umano.
Indi S. E. il ministro on. Guido Baccellijpronunziò il

seguente discorso :

ßire e graziosa Regina.
Por degna iniziativa della Societh generale fra negozianti e in-

dustriali, dell'Associazione commerciale, industriale, agricola e
della Camera di commercio, tutto di questa città, si celebra oggi
solennemente innanzi lo Maestå Vostre il Congresso dei commer-
i ed industriali italiani nella capitale del Regno.

Lietissimo auspicio per la nazione! Chè so le scienze la nobili-
tano, lo arti belle la illustrano, le armi la difendono,) i com-
morci e le industrie ne fanno prospera e doviziosa la vita.
Da tanto concorso di benomariti del lavoro e del commercio

nazionale sorgo luminosa la prova dell'istesso sentiro e dell'istesso
Voloro di tutta l'Italia col II. Governo intorno la necessità di ogni
studio o di ogni assidua cura por difendore o promuovero i nostri
interessi oconomici.

Gravi problemi si prosentano a questo Congrosso! Nð solo per
il crescento syiluppo di ogni nostra produzione, ma per assicuraret
nuove vie o nuovi sbocchi, fra le genti straniero.
- Innanzi alle molte diŒeolta il Governo non verra meno al de-
bito suo.

Il rinnovarsi dei trattati commerciali, il nostro ordinamento for-
roviario, quello doi servizi marittimi, tutto sarà studiato con as-
sidua e vigilante cura; e voi coi vostri sadalisi agricoli, indu-
striali o commerciali concorrerete col vostro sapere o coll& YOStra

esperienza al vantaggio comune.
Lo Camere di commercio nel Regno, piû omcacemente riordinato

e coordinate ci saranno di grande ausilio.
Siro o graziosa Regina,

Nella paoo univorsale che pel beno dei popoli e il sonno degl
uomini di governo, 6 ancora sperabilo, il Vostro Regno andrà

glorioso per lo sviluppo crescento della ricchozza o della fratel-

lanza nazionale.
Como Carlo Alborto, morendo osule ad Oporto, preparð col sa-

crificio suo la vita del trionfo politico a Vittorio Emanuolo II, Vo-

stro Avo Magnanimo e Padro della Patria, cosi Umberto il Buono,

che, Padre Vostro, fu noi dolori del popolo suo Padre universale

o beneflox Vi schiuse la via all'amoro o alla gratitudino della

Nazione.

Il secolo XX sorga cosl per la Patria o por Voi.
Teste coronato vengono a salutarvi o ad ammiraro l'Italia

Gongressi internazionali di dotti preferiscono Roma ad ogni altra
grande olttà; mirabili scoperte' scientifiche fanno l'Iialia degna
di altissimo onore; leggi socialis sanoito da Voi, rendono al popolo
la invocata giustizia; o Voi, o Sire, nella Vostra giovinezza, por
provata virtû d'intelletto e di cuoro, sieto della grando patria ita-
liana speranza o presidio.
Nel nome Vostro, o Sire, dichiaro aperto il Congrosso nazionale

dei commorcianti.

Tutti tre i discorsi furono vivamento applauditi e,

terminata l'ovazione che chiuso il discorso di S. E.

l'on. Baccelli, le LL. MM. si alzarono e, dopo essersi in-
trattenuti con gli oratori, lasciarono il Campidoglio, sa-
lutati da fragorosi applausi.

***
Ieri sera i congressisti intervennero ad un ricevi-

mento dato in loro onore dalla Camera di commercio
ed arti di Roma.

Le bellissime sala erano splendidamente ornato con

vasi di flori e pianto.
Facevano gli onori di casa il comm. Garroni ed i con-

siglieri della Camera.
Intervennero il Sindaco di Roma, D. Prospero Co-

lonna, autorità, uomini politici, commercianti od indu-
striali.
Una scelta orchestra allietava la riunione, che si

sciolse circa la mezzanotte, dopo di aver fatto onore ad

un sontuoso buffet.
Il ricevimento riuscì splendido.

* *

Stamane, alle ore 9, nel foyer dell'Argentina il Con-
gresso ha cominciato i suoi lavori. Esso si occupera di
argomenti importantissimi: Ordinamento ferroviario,
servizi marittimi, municipalizzazione dei pubblici servizi,
trattati di commercio, abolizione dei dazi di consumo,
contratto di lavoro. Progevolissime sono lo relazioni che
illustrano i varî temi: esse sono stato distribuite anti-

cipatamente a tutti i congressisti, innovazione questa
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grandemento profittevolo alla serietA ed alla maturità
delle discussioni.

Questa sera spettacolo di gala al teatro Costanzi in

onore dei membri del Congresso. Essi ascendono a circa

un migliaio, di cui circa la metà venuti dalle altre città

italiane.

Le LL. MM. il Re e la Regina si recarono ieri mat-
tina, alle ore 10,30 in -carrozza, scortate dal corazzieri,
16 Cainpidogho per presenziare all'inaugurazione del

Congresso dei commercianti ed. industriali, della quale
inaugurazione diciamo in alga parte della Gazzetta.
Ëe LL. MM. furono rioèvuie, nello scendere di car-

rozza, dal Sindaco di , Roma, principe D. Prospero Co-

lonna dal comm. Garroni, presidento del Comitato del

Coiigresso, e daimábriiÏel Comitato stesso, i quali ven-
nerò dal comm. Garroni presentati agli Augusti So-
vrani.

-Le LL. MM. nel pomeriggio di ieri si recarono alla
sölänne adunanza dell'Accademia dei Lincei. Vennero
ricevuto dal Presidente, on. Villari, e dai presidenti
dello sezioni.
Della seduta, la Gazretta dirà nel suo solito resoconto -

dell'Äccademia.

I yinggi di S. M. 11 Be. -

- L'Agentia ßtefani co-
niunica i seguenti dispacci da essa ricevuti.
Parigi, 7. - La visita del Ro d'Italia al presidente Loubet à

ufBcialmente annunciata per il giorno 18 luglio.
Londra, 7. --- E stata definitivamente stabilita la data della

visíta del Re d'Italia alla Corte d'Inghilterra.
Ña avrà luogo il 16 del prossimo novembre.

S. M. la Regina biadre, nel pomeriggio di ieri si recò

alla biblioteca « Vittorio Emanuele » a visitarvi la Mo-

stra di topografia romana. Erano a riceverla S. E. il
Ministro Nasi e il conte Gnoli, direttore della biblio-

toca, che guidò S. M. per le sale della Mostra. S. M. si

trattenne oltre un'ora o nell'uscire manifestò ripetuta-
mente al Ministro e al direttore la sua alta soddisfa-

ztone.

Lá LL. AA. RR. i Duchi d'Aosta e di Genova con le

LL. AA. RR. le Duchesse, assistettero ieri, a Torino,
alle corso dei cavalli per il premio di L. 20,000, clar-
gito da S. A. R. il defunto Principe Amedeo.

Il premio fu vinto dal cavallo 1¾quilino, della scu-

deria di Sir Rholand.

La festa nazionale per lo Statuto fu ieri festeggiata
nella città di Roma con solenni cerimonie, con ban-

chetti, conferenze, ecc. ecc. .

-Nel mattino, in Piazza d'Armi, S. M. il Re passò in
rivista le truppe della guarnigione, le quali, dopo sfi-

larono in belFondine innanzi a S. M, il Re, che - a ca-

vallo si efa situato accanto la carfozza ni cui era S. 11.

la Re«ina.
Alla rivista assisteva numerosa popolazione che ap-

plaudì vivamente le LL. MM. e le truppe, specio gli
allievi del Collegio militare, i bersaglieri e la .

caval-
leria.
Alle ore 11 in Campidoglio, il Sindaco di Roma, dan

Prospero Colonna, dopo un breve, indovinato, discorso,
fece la distribuzione delle ricompense al valor ci-

vile.
Erano presenti S. E. il ministro lšaccelli,. le princi-

pali Autorith, una rappresentanza dell'Esercito e nu-

merosi consiglieri provinciali e comunali.
Facevano servizio d'onore i vigili e gli staffieri mu-

nicipali in grande - uniforme.

Nel pomeriggio si riunirono a banchetto molti sodalizi,
festeggiando la ricorrenza e propinando alla salute delle
LL. MM. ed all'avvenire della patria.
Nella sera, gli edifici pubblici e -molte case private,

già dal mattino imbandierate, erano illuminate e nello

principali piazze suonarono le musiche.
^

Numerosi dispacci dalle provincie e dall'Estero di-

cono che la ricorrenza nazionale fu ieri festeggiata in
tutte le città e comuni del Regno, non che dalle rap-

presentanze e colonie italiane, specialmente a Parigi, ova,
sotto la presidenza di S. E. l'Ambasciatore conte Tornielli,
fuvvi la distribuzione dei premî ai migliori allievi delle
scuole italiane e poscia un gran banchetto della ßocietà
della Lira Italiana.
S. E. l'Ambasciatore d'Italia, conte Tornielli, pronun-

ciando il discorso, confermò la prossima visita di S. M.
il Re Vittorio Emanuele a Parigi.
La Colonia italiana, egli disse, si rallegrerà di questo

avvenimento che aumenterà l'amicizia felicemente ri-

stabilita fra le due nazioni.

Terminapdo, il conte Tornielli fece lun brindisi al Re

d'Italia ed al Presidente Loubet.

La musica della Lira Italiana suonò l'Inno italiano

e la Marsigliese, che i convitati, in numero di duecento,
ascoltarono in piedi, fra grida di: Viva l'Ifalia! Viva

la Francia!

S. M. il Re, ieri l'altro, ricevette in udienza privata
il capitano Ugo Ferrandi, già capo della stazione com-

merciale italiana di Lugh, nella Somalia, e autore del

libro che la Società geografica italiana ha edito in que-
sti giorni come complemento del volume L'Omo da cui è il-
lustrata la seconda spedizione Bottego che fondò la sq
zione.

Il capitano Ferrandi fu presentato al Re dal professor
Dalla Vedova, presidente della Societh geografica, il quale
fece omaggio all'Augusto Sovrano di un esemplare del-
l'opera.

S. M. gradi moltissimo l'omaggio e si interessò - assai

alla missione compiuta dal Ferrandi in quella stazione,
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intrattenendosi a parlare famigliarmente della Somalia
in generale e del paese dei Lugh in ispecio. :

Benemeriti dell'istruzione. - È stata conferita
la medaglia di bronzo dei benemeriti dell' istruzione popolare al

maestro Rocco La Guardia di Pagheta (Chieti).
Ismentita. - L'Agenzia Refani pubblica:
« Le notizie pubblicate da qualche giornale intorno a contratti

in corso por la vendita dei locali della Zeoca al Vaticano, sono

destiinite di qualsiasi fondamento ».

M. Accademia di Santa Cecilia. - Alle ore 5

pom. di oggi di giovedi 11 e di domenica 14, avranno luogo nel Liceo
musicale di Santa Cecilia, i saggi finali degli alunni.
In memoria di Raimondo Monteoucco11. -

NeÍ recinto della Scuola militare di Torino, venno ieri inaugurato
un ricordo marmoreo alla memoria del grande stratega. Parlò il

capitano Chiossi, vivamente applaudito.
1 militari in cong•edo di Rivoli. - Si telegrafa

da Torino, che ieri, nei locali dell'Asila infantilo di Rivoli, ebbe

luogo un pranzo di 250 coperti per festeggiare l'inaugurazione
della Societa dei militari in congedo di Rivoli.
V'intervennero l'on. deputato Boselli, i consiglieri provinciali

ed i rappresentanti delle Societa operaio con bandiero e mu-

sicho.

Dopo un discorso del presidente Morra, l'on. Boselli, vivamente
applaudito, parlò inneggiando al lavoro ed al trionfo dell'agri-
ooltura rievocando i ricordi patriottici rivolesi.
Marina militare. - Le RR. navi Carlo Alberto e Tur-

bine ieri l'altro lasciarono l'ancoraggio di Salonieco
- Allo oro 13 di ieri si ancorð,nolla rada di Palormo la prima

divÌ_sione della Squadra del Mediterraneo al comando del vice-

ammiraglio Frigerio.
Ne la parto la R. nave Liguria, al comando di S. A. R. il Duca

degli Abruzzi.
Marina mercantile. -- 11 piroseafo Piemonte, della

N. G. I., il giorno 4 parti da New-York per le Antille. Il giorno
5 i piroscaû Weimar, del N. L., e Ragaele Rubattino, della N.
G. I., giunsoro il primo a New-York ed il secondo a Bombay.
Ieri l'altro il piroscafo Duchessa di Genova, dolla Veloce, parti
da Barcellona per il Plata, ed il piroscafo Città di Milano, della
stessa Veloco, giunso a New-York, ed il piroscafo Antonina, della
S. I., da hiontevideo prosegul per Genova.

TELEGrR.A.MMI

SAINT LOUIS. 6. - La diga di Chadison che protogge la parte
orientale ¶i Saint Louis o tre altre digho sull' Illinois sono state

travolte dalle acque.
Cinquecento uomini tentano di costruire un argine con sacchi

pieni di terra e con pietre.
Ancho un'altra diga che si trova sul Mississipi si à rotta; il

paoso circostanto ð inondato per un'estensione di settanta miglia,
B11RLINO, 6. - È morto nel riparto isolato dell'Ospeda16 della

Carità, con sintomi di peste bubbonica, il giovane medico vien-

nose, dott. Sachs, che era venuto a studiare nell'Istituto delle

mÃÌattio infottive di Berlino, ed aveva contratto un' infezione du-

raäte i suoi lavori batteriologici.
Lo autorith hanno preso tutti i provvedimenti per impedire la

diffusione del contagio.
L'MA, 6. - I protocolli fra il Venezuela e l'Inghilterra, la Ger-

mania a l'ItaÏiá deferiscono allo Czar la nomina di tro arbitri da

soogliersi fra i membri della Corte arbitrale dell'Aja, per discu-

tero la questione del trattamento privilegiato, reclamato dalle tre

potenze alleate per il pagamento delle sommo loro dovute dal Ve-

nezuela.

Gli arbitii non potranno essere citfadini dello Potenze proditrici

, e si riuniranno all'Aja, il 1 settembre.
La sentenza arbitrale dovra essero pronunziata entro sei mesi.

Le potenze che si opponessero al riconoscimento del trattamento

privilegiato reclamato dalle tre potenze alleate potranno interve-
niro alla diso.ussione.
SALONICCO, 6. - La Corte Marzialo ha condannato a morte

Bogdanoff, accusato di aver lanciato la bomba contro la Banda
Ottomana; Marko Stojanoff, che scavò la galleria sotto la Banca
stessa per farla saltare; Botcheff, cho incendiò il piroscafo Gua-
dalquivir e Melan Arsof che prese parte a tutti gli attentatt.

- COSTANTINOPOLI,. 6. - La Porta ha comunicato agli Ambaa
sciatori di Austria-11ngheria, barone Calioë, e di Russia, Žinowiof',
che dei Bulgari arrestati in seguito agli attentati di Saloniceo
406 sono stati rimessi in liberth, 270 sono stati rinviati ai ris¡iot-
tivi domicilL ed 80 rimangono addora in afrosto.

PARlGI, 6. - I giornali confermano la notizia che il viaggio
deT Prosideato della Itepubblica, Loubot, in Inghilterra à stato de-

finitivamento fissato pel 6 luglio prossimo.
Il programma delle cerimonio che avranno luogo noi tre giorni

di residenza del Presidente della Repubblica a I.ondra, non à stato

ancora completamente fissato. Vi è in proposito uno scambio di

yoJute fra il Presidente Loabet e l'Ambaseistore francese a Londra,
Cambon, venuto espressamente a Parigi.
SOFIA, 6. Secondo la Welscherna Potschka, le truppe regolari

turche hanno bloccato il villaggio bulgaro di Emidocho, nel di-
stretto di Adrianopoli. La popolazione tentð una sortita. Tronta

persono rimasero neerso o 150 furono fatto prigioniere_dai Turchi.
LONDRA, 7. La rappresentazione di gala in onore del Pro-

sidento della Repubblica francese, Loubet, à fissata pel 7 luglio.
MADRID,7.-La Corto Supfema ha assolto ilgonerale Bourbon

dei fatti di oui ora accusato, non essendo essi stati suffleionte-

mento provati.
DJENAN-EDDAR, 7. - Gli abitanti dell'oasi di Figuig costrui-

scono fortigeazioni intorno al colle di Zenaga con torri o fos-

sati.

Duecento cavalieri indigeni sono penetrati, ieri, nel territorio
francese, attraverrando il colle di Melias.

BUKAREST, 7. - Il ministro degli affari esteri, Bratiano, ed il
ministro d'Italia, marchese Beccaria Incisa, hanno firmato la

Convenzione tra l'Italia e la Rumania relativa allo marche di

fabbrica.
BRUXELLES, 7. - Nella penultima seduta della Commissione

permanente per gli zucchori, il delegato. francese De Latouí• e-

spose largaménte le opinioni della delegazione francese, socorido

la quale la legge austro-ungarica sul regimo degli zuccheri si
trova in contraddizione con la Converizione di Bruxelles del

1902.

Nella seduta di iori i dologati austriaci ed ungheresi cercarono
di dimostrare con lunghe considerazioni che la legislazione austro-

ungarica è in perfetta armonia con gli articoli della Convenzione
di Bruxelles; o nelle loro argomentazioni si basarono sul testo

stesso della Convenziono e sulla deliberaziono della Conforonza

relativa allo scopo cui tende la Convenzione.

Presero parte alla discussiono specialmento i delegati della
Francia, dell'Olanda o del Belgio.
I delegati austriaci ed ungheresi ripresero la parola per ri-

spondera ai varî oratori.
MARSIGLIA, 7. - Il vapore Insular, della Compagnia Frais-

einet, ed il vapore Liban ebbero una collisione al largo delle

isolo Maure.
Il Liban è affondato.

I passeggeri del Liban furono raccolti dall'Insular o ricondotti
a Marsiglia. .

MARSIGLlA, 7. - Nella collisione avvenuta fra i vapori In-
sular e Liban vi furono circa un centinaio di vittimo, ossia la
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motA dei passeggeri ohã si trovavano a bordo del Liban, il qualo
era diretto a Bastia.
PARIGI, 8. - Il Matin dice che il Ro Vittorio Eminuole può

essoi• certo di trovare in Francia lo più cordiali accoglienze. La
forma particolare da Lui data alla sua visita e la marcata gen-
tilezza verso il nostro paese con lo spontaneo viaggio a Parigi, oi
impongono por il Capo della nazione italiana dei doveri ai quali
not non manchoremo, tanto piû ehe noi non abbiamo bisogno di
alcun incitamento per compierli. E una data importante per il
riavvicinamento oporato nello relazioni franco italiane' siamo lieti
di questo avvenimento, come ne sono lieti a Roma; o non dimen-
tichiamo in questa circostanza di elogiare del felice risultato tutti
quelli cho no furono i principali artefici e specialmente il nostro
ambasciatore a Roma, Barrare.
L'Eclair scrive:
L'attensione delicata del Ro Vittorio Emanuole cho non ha vo-

luto far coincidere il suo viaggio con quello di Londra sara al-
tamente apprezzata in Francia.
S. M. ha voluto far rilevare che la sua visita non è una sem-

plico formalità di cortesia, ma un atto politico fatto con rifles-
aione o In cui conseguenze saranno liete per i duo paesi.L'Eclair si dice pure lieto pel fatto oho il Ro sarà accompa-
gnato dal Ministro degli estori, ammiraglio Morin.
PARIGl, 8. - I giornali commentano l'annuncio ufficiale della

prossima visita del Ro Vittorio Emanuele Ill al Presidento della
Repubblica. Loubet.

11 Figaro scrive: Portando spontaneamente al Presidetate <iella
Repubblica tutti gli attestati dell'amicizia italiana, il giovane Re,il cui regno ha avuto gia per i suoi sudditi cosi felici risultati
ha voluto sottolineare a nostro -riguardo la cordialità del suoi sen,
timenti, ha voluto che il suo viaggio nel luglio fosse consacrato
aselasivamente alla Francia. Questa gli provera colla sua acco-
glionza che Essa ha compreso le sue intenzioni e che di cuore vi
risponde. L'amicizia franco-italiana ha nel suo passato delle fortiradici, e si sa con quale splendore essa ha riflorito da cinque
anm.
Le feste di Tolone del 1901 mostrarono che questa rinascenza

era conformo ai voti del popolo ed a quelli degli uomini poli-tici.

Dopo di allora tutte le occasioni furono colte da una parto e
dall'altra per affermare la volonta espressa di far produrre al
riavvicinameuto fra le due Nazioni, tutti i suoi frutti. L'Italia ela Francia no hanno già raccolti, consolidando le relazioni di
stretta amicizia che hanno legato definitivamento i due paesi.L'Echo de Paris dice: Il bo'vrano dTtalia ha voluto fare un
viaggio speciale a Parigi perché non si potesse dire che vi si re-
cava soltanto perchè Parigi era sulla strada di Londra.
Questo pensiero cortese då speciale valore e significato alla ve-

nuta in Francia di Re Vittorio Emanuele III.
Il Gil Blas apprezza l'attenzione delicata del Sovrano ed il tatto

col quale il nipote di Vittorio Emanuele II vuole attestare la sua
cortesia verso la Francia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
t101 R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 6 giugno £903

Il barometro à ridotto allo zoro . .

L'altezza della stazione ò di metri
Barometro a mezzodi . . . . . . .

Umidità relativa a mezzodi . . . .

Vento a mezzodl
Stato del ciolo a mezzodi . . . . .

Termometro centigrado . . . . .

Pioggia in 24 ore

. . . 50,60.

. . . 756,82.
. . . 49.
... W.

. . 1¡4 coperto.
massimo 24,°8.

minimo 13,©7.
. . . 0,6.

Li 6 giugno 1903.

In Europa: pressione massima di 774 al NW dell'Irlanda;
minima di 744 sul Mar Bianco.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito da 1 a 5 mill.; tempe-

ratura leggermente diminuita; pioggie sparse e qualche temporale;
venti forti sul medio Tirreno con mare agitato.
Stamane: cielo nuvoloso al SE, vario altrove; venti deboli o

moderati settentrionali.
Barometro massimo a 763 sull'alta Italia, minimo a 759 sul

Canale d'Otranto.
' Probabilith: venti deboli o moderati settentrionali: cielo se-

reno o poco nuvoloso.

-BOI.T.ETTINO METROEICO
del1¶Œoio eentrale di meteorologia e di geodinamien

Roma, 6 giugno 1903.

STATO

STAZIONI del elelo

ore 7

Porto Maurizio . */4 coperto
Ge¤ova , , , , . sereno

Massa Carrara . coperto
Guneo , . . . sereno

Torino . . . . . */4 doperto
Alessandria . . . */, ooporto
Novara . . . . . */4 coperto
Domodossola . . sereno

Pavia . . . . . */4 coperto
Milano . . . . . */4 coperto
Sondrio . . . . . sereno

Bergamo . . . . coperto
Brescia . . . . . coperto
Otemotia . . . .

* coperto
Mantova . . . . coperto
Verona coperto
Belluno . . . . /4 coperto
Udine sereno
Treviso . . . , serono
Vene=ia . . . . 1/4 coperto
Padova . . . . . sereno

Rovigo . . . . . */4 coperto
Piaoenza . . . . coperto
Parma . . . . . =|, coperto
Reggio Emilia . coperto
Modena . . . . . */4 ooperto
Ferrara . . . . . sereno

Bologna . . . . sereno
Ravenna . . . sereno
Forn . . . . . sereno
Pesaro . . . . . sereno
Ancona . . . . . If, coperto
Urbino . . . . . sereno
Macerata . . . . 4 coperto
Ascoli Picono

. . 4 coperto
Perugia . . . . coperto
Camerino . . . . 4 ooperto
Luoes . . . . . */4 oope.to
Pisa

. . . . . . nebbioso
Livorno . . . . . */4 ooperto
Firenze . . . . sereno
Arozzo . . . . . sereno
Siena . . . . . . */4 coperto
Grosseto . . . . .

-

Roma . . . . . . sereno
Teramo . . . . . sereno
Chieti . . . . . . 3/4 coperto
Aquila. . . . . . coperto
Agnone . . . .

sereno

Foggia. . . . . 5/4 coperto
Bari . . . . . . coperto
Iacoe . . . . . . */4 coperto
Caserta . . .

. . */4 coperso
Napoli . . . . . . sereno
Benevento . . . . *|, ooperto
Avellino . . . . . sereno
Caggiano. . . . . Aj, coperto
Potenza . . . . . coperto
Cosenza . . .

. . sereno
Tiriolo. .

°

. . , 3/4 coperto
Reggio Calabria

.
sereno

Trapani . . . . . 2/4 coperto
Palermo

. . . . . piovoso
Porto Empedocle */, coperto
Caltanissetta

. . coperto
Messina . . . . . 1/4 coperto
Catania . . .

. . */4 coperto
Siracusa . . . . . */, coperto
Cagliari . . . . . sereno
Sassari. . .

.
. .

sereno

TEMPERATURA
STATO

dol mare gaanima Minima

ore 7 nelle si ore
precedenti

mosso 24 3 18 2
calmo 24 2 11 0
calmo 22 7 13 0
- 24 6 12 7
- 240 172
- 24 3 16 0
- 23 9 15 1
- 23 0 14 2
..- 25 2 ll 8
.... 25 1 14 0
- 25 9 15 0
- 24 0 15 3
- 20 4 14 0
- 23 6 13 8
- 225' 172
- 21 9 15 3
- 22 0 13 9
- 22 3 13 4
- 24 8 15 7

exhiro 22 6 16 6
- 22 3 15 4
- 22 6 15 9
- 22 5 12 0
g 22 3 14 0
- 21 8 . 15 0
- 22 4 13 0
- 22 3 15 9
- 20 3 15 3
- 20 5 10 5
- 20 8 16 0

calmo 20 7 10 7
mosso 20 8 15 0
- 16 7 11 9
- 18 0 12 3
- 20 0 13 0
- 19 2 10 6
- 159 90
- 25 0 13 3
- 24 8 13 4

omlmo 24 7 14 1
- 23 6 14 2
- 20 3 12 8
-- 20 3 13 7

22 9 13 7
- 18 6 11 4
- l9 0 12 0

193 111
194 98
25 9 15 0

calmo 20 3 16 5
- 26 7 16 4

22 8 14 2

legg. mosso 20 5 14 4
25 4 15 4
21 5 14 3

- 18 5 10 3
- 18 9 9 7

- 24 4 16 0
- 171 80

calmo 23 6 18 6
mosso 21 0 18 3
agitato 24 4 14 7
mosso 21 0 18 0
- 25 0 12 0

calmo 24 0 16 6
calmo 25 4 17 3
ealmo 25 4 17 4
legg. mosso 23 3 ll 6
- 210 148
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